
C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 15 del 30/01/2020

OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA 
TRASPARENZA. AGGIORNAMENTO 2020-2022 - APPROVAZIONE

L’anno  duemilaventi  il  giorno trenta del  mese  di  gennaio alle  ore 17:50 nella  residenza 
municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti all'appello iniziale i Signori:

CAVALLARO EMANUELE

MASSARI FEDERICO

BONI RITA

MURRONE GIAN FRANCO

ALBANESE CHIARA

Sindaco

Vice Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Presente

Presente

Presente

Presente

Presente

Assiste il Segretario AMORINI CATERINA che provvede alla redazione del presente verbale.

Il  Sindaco CAVALLARO EMANUELE,  constatato  il  numero  legale  degli  intervenuti,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Oggetto: PIANO  TRIENNALE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  E  LA 
TRASPARENZA. AGGIORNAMENTO 2020-2022 - APPROVAZIONE

L A  G I U N T A  C O M U N A L E

RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento  degli  enti  locali”  approvato  con  d.lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  e  successive 
modificazioni ed integrazioni;

RICHIAMATE le seguenti disposizioni normative in materia di prevenzione della corruzione nella 
pubblica amministrazione:

• la  legge  6  novembre  2012,  n.  190  ad  oggetto:  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  
repressione delle corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

• D.Lgs. 31 dicembre 2012 n. 235 ad oggetto “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’art. 1, comma 63, della legge 6 
novembre 2012 n, 190”

• D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni”,  pubblicato  sulla  Gazzetta  ufficiale  n.  80  del  5  aprile  2013,  come 
modificato  e  integrato  dal  D.Lgs.  97  del  25  maggio  2016  ad  oggetto  “Revisione  e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012 n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013  n.  
33, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, in materia di riorganizzazione della 
pubblica amministrazione;;

• D.Lgs.  8  aprile  2013  n.  39  recante  “Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso i gli enti privati in  
controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012 n. 190”

• D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 ad oggetto “Codice di comportamento per i dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni”;

• Il  D.L.  24  giugno  2014,  n.  90,  convertito  in  legge  11  agosto  2014  n.  114,  recante  il 
trasferimento  completo  della  Funzione  Pubblica  (DFP)  all’ANAC,  nonché  la  rilevante 
riorganizzazione  dell’ANAC  e  l’assunzione  delle  funzioni  e  delle  competenze  della 
soppressa Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici (AVCP);

• la legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni  pubbliche”,  con  riferimento  all’art.  7  (revisione  e  semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza);

• la legge n. 179 del 30 novembre 2017  ad oggetto “Disposizioni per la tutela degli autori di  
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro  
pubblico o privato” che modifica l’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 in materia di tutela del 
dipendente che segnala illeciti (c.d. whitleblowing);

RICHIAMATE inoltre:
• la circolare n. 1 del Dipartimento della Funzione pubblica ad oggetto: Legge n. 190 del 2012 

disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella 
pubblica amministrazione”;
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

• l’Intesa tra Regioni, Governo ed Enti locali  per l’attuazione dell’art. 1, commi 60 e 61 delle 
legge 6 novembre  2012 n. 190  raggiunta in Conferenza unificata il 24 luglio 2013, Rep. n. 
79/CU;

• la  deliberazione  n.  72/2013  della  CIVIT/ANAC  ad  oggetto  “Approvazione  del  Piano 
nazionale Anticorruzione”;

• l’informativa ANCI, gennaio 2014, sull’adozione del Piano triennale della prevenzione della 
corruzione;

• il  “Regolamento in  materia  di  esercizio del  potere sanzionatorio dell’Autorità  Nazionale 
Anticorruzione per l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, 
dei  Programmi  triennali  di  trasparenza,  dei  Codici  dì  comportamento”,  approvato 
dall’ANAC il 9 settembre 2014;

ESAMINATI:
• Il Piano nazionale anticorruzione (ANAC) approvato con determinazione dell’Autorità n. 12 

del 28 ottobre 2015;
• Il Piano nazionale anticorruzione approvato dall’ANAC con determinazione n. 831 del 3 

agosto 2016;
• la  determinazione  ANAC  n.  1309  del  28  dicembre  2016,  recante  “Linee  guida  recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico 
di cui all’art. 5, cp. 2 del d.lgs. 33/2013”;

• la determinazione ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016, recante “Prime linee guida recanti 
indicazioni  sull’attuazione  degli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”;

• la  delibera  n.  1208  del  22  novembre  2017  recante  “Approvazione  definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione” ;

• l’Aggiornamento  2018  al  Piano  Nazionale  Anticorruzione,  approvato  dall’ANAC  con 
delibera n. 1074 del 21 novembre 2018;

• il Piano nazionale anticorruzione 2019 adottato  dall’ANAC con deliberazione n. 1064 del 
13  novembre  2019  e  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  Serie  Generale  n.287  del  07 
dicembre 2019 ;

VISTO,  in  particolare,  l’articolo  1,  comma  8  della  legge  190/2012  che  testualmente  recita: 
“L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del  
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni  
anno e ne cura la trasmissione all'Autorita' nazionale anticorruzione. Negli enti locali il piano e'  
approvato dalla giunta”

CONSIDERATO che il  Sindaco,  con proprio  provvedimento  n.  1434 del  30 gennaio 2017,  ha 
unificato  i  ruoli  di  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  Responsabile  della 
trasparenza,  individuando  tale  figura  nella  persona  del  Segretario  generale,  dott.ssa  Caterina 
Amorini;

DATO ATTO che con proprie deliberazioni:
• n. 5 del 28 gennaio 2014 è stato approvato il  Programma triennale per la  trasparenza e 

l’integrità 2014/2016;
• n.  6  del  28  gennaio  2014  è  stato  approvato  il  Piano triennale  per  la  prevenzione  della 

corruzione relativo al periodo 2013/2016,
• n. 5 del 27 gennaio 2015 è stato approvato il  Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità 2015-2017;
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

• n. 16  del 17 febbraio 2015 è stato altresì approvato l’aggiornamento al Piano triennale della 
prevenzione della corruzione 2015/2017;

• n.  12  del  4  febbraio  2016  è  stato  approvato  l’aggiornamento  al  Piano  triennale  per  la 
prevenzione della  corruzione e  programma triennale per  la  trasparenza  – Periodo 2016-
2018;

• n.  23  del 7 febbraio 2017 è stato approvato l’aggiornamento al  Piano triennale per la  
prevenzione della corruzione e programma triennale per la trasparenza – Periodo 2017-2019

• n.  17  del  6  febbraio  2018  è  stato  approvato  l’aggiornamento  al  Piano  triennale  per  la 
prevenzione della  corruzione e  programma triennale per  la  trasparenza  – Periodo 2018-
2020;

• n. 15 del  29 gennaio 2019  è  stato approvato l’aggiornamento al  Piano triennale per la 
prevenzione della  corruzione e  programma triennale per  la  trasparenza  – Periodo 2019-
2021;

RICHIAMATO  il  Codice  di  comportamento  del  comune  di  Rubiera  adottato  con  propria 
deliberazione n. 181  del 28 dicembre 2013;

CONSIDERATO che:
-  il  PNA 2019 costituisce atto di indirizzo per tutti gli Enti che dovranno approvare il PTPCT 
2020/2022;
- l’Anac con il PNA 2019  ha inteso rivedere e consolidare in un unico atto tutte le indicazioni che 
che  corso  degli  anni,  dal  PNA  2013  e  successivi  aggiornamenti,  ha  indirizzato  agli  Enti, 
“integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono stati oggetto di appositi  
atti regolatori”;
- la metodologia per la gestione dei rischi corruttivi (Allegato 1 del PNA 2019) è stata modificata , 
suggerendo un  approccio qualitativo  in  luogo dell’approccio  quantitativo  che invece era  stato 
suggerito con l’allegato 5 al PNA 2013 e applicato nella prediposizione del PTCP 2014 e seguenti 
del comune di Rubiera;

RITENUTO necessario,  alla  luce delle modifiche apportate dal PNA 2019 alla metodologia del 
rischio corruttivo - che era alla base della costruzione dei PTCP del nostro Ente dal 2014 ad oggi -  
riprogettare l’impianto del Piano, cogliendo le indicazioni metodologiche proposte dall’ANAC e 
che  si possono riassumere come segue;
-  coinvolgimento  nel  processo  di  gestione  del  rischio  dell’organo  di  indirizzo   politico-
amministrativo e della struttura organizzativa,
-  applicazione di un approccio alla gestione del rischio corruttivo di tipo sostanziale e non da  
considerare come mero adempimento formale;
- gradualità del processo di gestione del rischio, rapportata alla dimensione del nostro Ente;
-  integrazione  del  processo  di  gestione  del  rischio  corruttivo  con  quello  della  misurazione  e 
valutazione della performance, con individuazione di appositi  obiettivi individuali e di struttura 
riferiti alle  misure individuate nel PTCP da inserire nel Piano della Performance;
- miglioramento continuo del sistema di monitoraggio delle misure di gestione del rischio corrutivo 
che permetta di valutare effettivamente la sostenibilità delle misure programmate.

RITENUTO altresì  di  condividere  la  metodologia  con  gli  altri  comuni  appartenenti  all’Unione 
Tresinaro  Secchia,  costituendo  un  apposito  gruppo  di  lavoro,  pur  nella  consapevolezza  delle 
differenti specificità organizzative  in cui si colloca ogni comune e pertanto con la necessità di 
elaborare distinti PTPCT che tengano conto dei singoli contesti;
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

RITENUTO pertanto di rinviare l’applicazione della nuova metodologia non oltre l’adozione del 
PTPC 2021/2023, come anche suggerito dall’ANAC (PNA 2019 nota pag. 20)

VISTO  il  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  e  la  trasparenza  per  il  periodo  2020-2022, 
predisposto  dal  Responsabile  della  prevenzione  e  della  trasparenza,  in  collaborazione  con  i 
Responsabili/Dirigente dei vari Settori dell’Ente, dando atto dei seguenti aggiornamenti:

• elaborazione  del  piano  in  una  logica  di  continuità  rispetto  a  quanto  previsto  nel  piano 
approvato  negli  anni  precedenti,  nella  ricerca  di  una  maggiore  concretezza  e 
semplificazione;

• aggiornamento del PTPCT delle seguenti parti: 
- analisi del contesto esterno, integrato da un approfondimento sullo stato delle condizioni 
economiche  della Regione Emilia Romagna e Profilo criminologico del territorio;
-  analisi  del  contesto interno,  facendo riferimento  a  quanto già  indicato  nel  Documento 
unico di programmazione  2020-2022, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 
116 del 23 luglio 2019 e in corso di aggiornamento;
- individuazione di misure  di prevenzione più concrete, sostenibili  ed efficaci;
-  rendicontazione delle misure adottate con i piani precedenti;
- implementazione del Piano con le misure da attivare per l’applicazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza da parte delle società e degli enti 
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni;

CONSIDERATO che nel suddetto Piano sono pianificate una serie di attività che entreranno a fare 
parte integrante del Piano esecutivo di gestione / Piano delle performance 2020/2022;

RICHIAMATO il  Dup  2020/2024  –  Nota  di  aggiornamento,  sopra  citato  che  contiene,  fra  gli 
obiettivi  strategici,  la promozione della  cultura della legalità, attraverso la  lotta alla  corruzione, 
declinata in più obiettivi operativi, come meglio specificato nel PTPCT 2020/2022

ACQUISITO, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-
bis, comma 1, del Testo unico e dell’articolo 17, comma 5, del Regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi il parere  favorevole espresso dal Segretario generale in ordine alla regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

DATO atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico–finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

PRESO atto dell'urgenza di provvedere in quanto occorre tempestivamente approvare le modifiche 
in relazione alla scadenza fissata dalla normativa;

VISTI:
• il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;
• lo Statuto comunale;

 
CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare il “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza - 
Aggiornamento  2020-2022,  allegato  al  presente  atto  per  formarne  parte  integrante  e 
sostanziale;
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2.  di  dare  atto  che,  come narrato  in  premessa,  alla  luce  delle  modifiche  apportate  alla  
gestione del rischio corruttivo con il PNA 2019 si ritiene opportuno riprogettare l’impianto 
del Piano cogliendo le indicazioni metodologiche proposte dall’ANAC e che si possono 
riassumere come segue:
-  coinvolgimento nel  processo di  gestione del  rischio dell’organo di  indirizzo   politico-
amministrativo e della struttura organizzativa,
-  applicazione di un approccio alla gestione del rischio corruttivo di tipo sostanziale e non 
da considerare come mero adempimento formale;
- gradualità del processo di gestione del rischio, rapportata alla dimensione del nostro Ente;
- integrazione del processo di gestione del rischio corruttivo con quello della misurazione e 
valutazione della  performance,  con individuazione di  appositi   obiettivi  individuali  e  di 
struttura riferiti alle  misure individuate nel PTCP da inserire nel Piano della Performance;
- miglioramento continuo del sistema di monitoraggio delle misure di gestione del rischio 
corruttivo che permetta di valutare effettivamente la sostenibilità delle misure programmate;

3.  di  dare  atto  altresì  che  si  ritiene  opportuno condividere  la  metodologia  con  gli  altri  
comuni  appartenenti  all’Unione  Tresinaro  Secchia,  costituendo  un  apposito  gruppo  di 
lavoro, pur nella consapevolezza delle differenti specificità organizzative  in cui si colloca 
ogni comune e pertanto con la necessità di elaborare distinti PTPCT che tengano conto dei 
singoli contesti;

4.  di  rinviare  l’applicazione  della  nuova  metodologia  non  oltre  l’adozione  del  PTPC 
2021/2023, come anche suggerito dall’ANAC (PNA 2019 nota pag. 20)

5. di dare disposizione al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 
ed ai responsabili dei vari Settori dell’ente, affinché svolgano tutti gli adempimenti necessari 
alla  piena  attuazione  del  citato  Piano,  adottando  i  provvedimenti  conseguenti  e 
coinvolgendo/sensibilizzando tutto il personale dipendente;

6. di comunicare  il Piano in una prossima seduta del Consiglio comunale, sensibilizzando il  
maggiore  organo  comunale  di  indirizzo  politico,  per  una  piena  consapevolezza  e 
condivisione degli obiettivi della lotta alla corruzione;

7. di pubblicare il PTPCT sul sito istituzionale del Comune, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”;

8. di trasmetterne copia al Nucleo di Valutazione per la valutazione delle misure previste nel  
Piano collegate al PEG/Piano delle Performance;

9. di informare i soggetti sindacali dell’adozione del presente atto, ai sensi dell’articolo 7 del 
CCNL 1° aprile 1999;

SUCCESSIVAMENTE, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito ai sensi dell’art.  134, comma 4, del 
Testo unico, mediante distinta e separata votazione, con voti favorevoli e unanimi, espressi in forma palese,

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

S I  R E N D E  N O T O
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CHE il Responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 1990 n.241 cui 
rivolgersi  e  chiedere informazioni  in  caso di  bisogno è il  Segretario  generale  dott.ssa  Caterina 
Amorini;

CHE avverso il presente atto, ove sia considerato lesivo di interessi tutelati dalla legge, è ammessa 
impugnazione  per  vizio  di  legittimità  (incompetenza,  violazione  di  legge,  eccesso  di  potere) 
proponibile,  da  chi  vi  abbia  legittimo  interesse,  presso  il  Tribunale  amministrativo  regionale 
competente entro 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione e comunque dal momento della venuta 
conoscenza dello stesso.

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
successive modificazioni ed integrazioni.

IL Sindaco
CAVALLARO EMANUELE

IL Segretario
AMORINI CATERINA
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3.1 Analisi del contesto 

Per  far  comprendere  a  quali  tipi  di  eventi  corruttivi  l'Amministrazione  regionale  sia 
maggiormente  esposta,  è  necessario  riportare  una  serie  di  informazioni  sulle 
caratteristiche del contesto ambientale (dinamiche economiche, sociali, criminologiche 
e culturali del territorio) e della sua organizzazione interna. 
Nei paragrafi che seguono sono riportati alcuni dati informativi che si ritengono a tal fine 
significativi.
Si evidenzia che il capitolo 3.2, “Analisi del contesto esterno”, costituisce il prodotto di 
una  collaborazione  interistituzionale,  nell’ambito  della  “Rete  per  l’Integrità  e  la 
Trasparenza”,  per  condividere,  tra  tutti  i  “Responsabili  della  prevenzione  della 
corruzione e Trasparenza” degli enti aderenti,  documenti e criteri di riferimento per la  
descrizione  del  contesto,  socio-economico  e  criminologico,  del  territorio  regionale 
emiliano-romagnolo, in fase di aggiornamento dei Piani triennali di prevenzione della  
corruzione e della Trasparenza delle amministrazioni. 

3.2 Analisi del contesto esterno 

3.2.1 Scenario economico-sociale a livello regionale 

Il  rallentamento  dell’economia  mondiale  e,  in  particolare,  del  commercio  estero  a 
livello globale, sta penalizzando in misura più sensibile i Paesi a maggior vocazione 
export, Germania e Italia su tutti. E, all’interno del nostro Paese, sono le regioni più 
attive sui mercati esteri a essere maggiormente esposte alle incertezze e alle fragilità 
che caratterizzano lo scenario internazionale.  L’Emilia-Romagna - seconda regione 
italiana per valore delle esportazioni e tra le prime regioni d’Europa per export per 
abitante –  sembra corrispondere all’identikit della regione a forte rischio di “contagio 
internazionale”. A ciò si  aggiunge l’ormai trentennale ritardo con cui viaggia il  “treno 
Italia” rispetto alle altre nazioni,  croniche lacune strutturali  e un’endemica debolezza 
della domanda interna contribuiscono a posizionare il nostro Paese agli ultimi posti al  
mondo  per  crescita  economica.  Eppure,  nonostante  questo  scenario  sfavorevole,  il 
2019 per l’economia dell’Emilia-Romagna dovrebbe chiudersi positivamente ed essere 
archiviato come un altro anno di crescita per l’economia regionale. Crescita a ritmo non 
sostenuto,  con  alcuni  diffusi  segnali  di  rallentamento,  tuttavia  sufficiente  per 
confermare l’Emilia-Romagna al vertice delle regioni italiane per incremento del 
PIL nel 2019 e anche per il 2020. Esattamente come era avvenuto nel 2018, ancora 
locomotiva dell’arrancante “treno Italia”. Secondo gli “scenari per le economie locali” 
di Prometeia, aggiornati a ottobre 2019, la crescita del prodotto interno lordo a fine 2019 
rispetto all’anno precedente dovrebbe risultare pari  allo 0,5 per cento,  mentre per il 
2020 si prevede un tasso di incremento più consistente (+1,1 per cento). È il settore 
delle costruzioni a contribuire maggiormente alla crescita del valore aggiunto regionale 
con una variazione nel 2019 rispetto al 2018 che dovrebbe attestarsi attorno al 3,9 per 
cento,  mentre per industria  e  servizi  si  prevede un aumento dello 0,3 per cento.  A 
sostenere il manifatturiero sono, ancora una volta, le esportazioni previste in crescita 
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del  5  per  cento.  Variazione positiva  anche  per  gli  investimenti  (+2,9  per  cento),  la 
domanda interna segnerà a fine anno un +1,1 per cento.

Buone notizie sul fronte occupazionale, si rafforza la dinamica evidenziata negli ultimi 
anni, nel 2019 il numero degli occupati è stimato in aumento di un ulteriore 2 per 
cento. Contestualmente il tasso di disoccupazione si ridurrà al 5,2 per cento nel 
2019 e al 5,0 per cento nel 2020.

a) Il sistema imprenditoriale
Al  30  settembre  2019 le  imprese  attive in  Emilia-Romagna  erano  poco  più  di 

400mila,  2.875  in  meno  rispetto  allo  stesso  periodo  dell’anno  precedente  (-0,7  per  
cento), a fronte  di un aumento del numero degli addetti nelle imprese dell’1,9 per cento. 
Una  flessione  del  tessuto  imprenditoriale  che  non  va  interpretata  negativamente  in 
quanto  associata  a  una  crescita  occupazionale  e,  quindi,  a  un  rafforzamento  delle 
imprese esistenti. 

Le aziende straniere in Emilia-Romagna sono oltre 49mila, il 12 per cento del totale 
delle imprese regionali, il 2 per cento in più rispetto all’anno precedente. Si conferma la  
dinamica che vede il calo delle imprese con titolare italiano e la crescita degli stranieri 
che avviano un’attività imprenditoriale. 

Gli imprenditori con nazionalità estera maggiormente presenti in regione provengono 
dalla  Cina  che  lo  scorso  anno  ha  sopravanzato  il  Marocco,  quest’ultimo  nel  2019 
superato  anche dall’Albania.  Servizi  alla  persona,  commercio,  ristorazione e  attività 
manifatturiere (comparto della moda) i settori di maggior interesse per le quasi 5mila 
imprese  cinesi.  Sembra  essersi  esaurita  l’ondata  di  nuova  imprenditoria  creata  da 
nordafricani  (Marocco,  Tunisia,  Egitto),  cresce  la  componente  asiatica  e  quella 
dell’Europa orientale.

Le  imprese  femminili costituiscono  oltre  un  quinto  del  tessuto  imprenditoriale 
regionale, il  14 per cento dell’occupazione. Nell’ultimo anno il  numero delle imprese 
femminili è rimasto pressoché invariato, mentre nel lungo periodo si è registrata una 
modesta  crescita.  Le  imprese femminili  ottengono risultati  migliori  rispetto  alle  altre 
anche sul fronte occupazionale, con una crescita più consistente sia nell’ultimo anno 
che nel lungo periodo.

Variazioni  ancora  negative  per  quanto  riguarda  le  imprese  giovanili,  diminuite 
nell’ultimo anno del 2 per cento in termini di aziende, mentre l’occupazione è cresciuta 
del 2 per cento. Il calo del numero delle imprese giovanili va correlato sia all’andamento 
demografico  della  popolazione,  sia  al  basso  tasso  di  disoccupazione  regionale;  a 
differenza di quanto avviene in altre parti del Paese la possibilità di trovare un lavoro 
alle dipendenze disincentiva scelte volte all’autoimprenditorialità.

I dati sulla demografia d’impresa suddivisi per  settore confermano e prolungano le 
dinamiche in atto da alcuni anni. Vi sono alcuni comparti interessati da una progressiva 
riduzione del numero di imprese, in particolare l’agricoltura, le costruzioni e il 
manifatturiero. In calo anche il commercio, flessione contenuta dalla crescita al suo 
interno della componente più rivolta al turismo, in particolare le attività legate all’alloggio 
e  alla  ristorazione.  Crescono  i  servizi,  sia  quelli  rivolti  alle  imprese  sia  quelli  alle 
persone.
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b) Lo stato dell’occupazione
Secondo l’indagine Istat sulle forze di lavoro, i primi nove mesi del 2019 si sono chiusi 

positivamente per l’occupazione in regione.  Tra gennaio e settembre l’occupazione 
dell’Emilia-Romagna è mediamente ammontata a circa 2.031.000 persone, vale a dire 
oltre 26.000 occupati in più rispetto all’analogo periodo del 2017, per  un incremento 
dell’1,3 per cento. 

Il  tasso  disoccupazione,  che  misura  l’incidenza  delle  persone  in  cerca  di 
occupazione sul totale delle forze di lavoro (cioè di coloro che hanno un lavoro o lo 
cercano attivamente), nei primi nove mesi del 2019 è stato pari  al  5,4 per cento  in 
discesa rispetto all’analogo periodo del 2018, quando era pari al 5,7 per cento. 

Il  tasso di occupazione, che misura il peso delle persone che tra i 15 ed i 64 anni 
lavorano sulla popolazione complessiva della medesima fascia d’età,  nei  primi  nove 
mesi del 2019 ha raggiunto il 70,4 per cento. Nello stesso periodo del 2018 il valore 
era pari a 69,6 per cento.

Da  punto  di  vista  del  genere va  notato  come  i  buoni  dati  sull’occupazione 
dell’Emilia-Romagna derivino anche dall’elevata partecipazione al mercato del lavoro 
della  componente  femminile.  Nei  primi  nove mesi  dell’anno il  tasso di  occupazione 
femminile è stato del 64 per cento, in crescita rispetto all’anno precedente, 62,7 per 
cento. Il tasso di disoccupazione femminile si è attestato al 6,7 per cento (6,9 per cento 
nel 2018). 

Le ore di  cassa integrazione  autorizzate nei  primi  10 mesi  del  2019 risultano in 
aumento rispetto allo stesso periodo del 2019 (27 per cento in più). Cresce il ricorso alla 
cassa straordinaria nel manifatturiero e soprattutto nell’edilizia, per le artigiane aumenta 
considerevolmente la cassa integrazione in deroga.

c) La qualità del credito 
Secondo  i  dati  provvisori  forniti  dalla  Banca  d’Italia,  la  consistenza  dei  prestiti 

bancari  concessi  al  complesso dell’economia  regionale  a  fine  settembre 2019 
risultava in  espansione dello 0,7 per  cento rispetto  allo  stesso periodo dell’anno 
precedente. Dal punto di vista settoriale, continua l’espansione del credito concesso alle 
famiglie  consumatrici  (+3,4  per  cento)  mentre  si  registra  una  contrazione  di  quello 
accordato alle famiglie produttrici (-2,3 per cento). Per il settore delle imprese si nota 
una contrapposizione netta  tra  gli  andamenti  delle  medio grandi  (+0,5 per  cento)  e 
quelle piccole (-3,1 per cento). Per quel che riguarda la qualità del credito, nei primi 
nove mesi del 2019 è proseguito il  graduale miglioramento del credito erogato 
all’economia regionale.

I rapporti tra banca ed impresa in Emilia-Romagna sono tradizionalmente oggetto di  
analisi dall’Osservatorio sul credito che Unioncamere Emilia-Romagna e le Camere di 
commercio attive in regione realizzano congiuntamente dal 2009. 

La lenta marcia verso il miglioramento sembra essersi fermata nel primo semestre 
2019.  In particolare, la battuta d’arresto appare più evidente per quel che riguarda i 
parametri di costo del finanziamento. Il livello di soddisfazione risulta in particolare 
contrazione nei confronti del costo complessivo del credito e relativamente alla 
soddisfazione rispetto alle garanzie richieste. In termini settoriali, i comparti che 
riportano  una  situazione  migliore  rispetto  alla  media  sono  meccanica  e 
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alimentare, moda mentre quelli che riportano una situazione meno favorevole sono le 
costruzioni e il commercio. 
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Quadro di sintesi. L’economia regionale nel 2019

Il  rallentamento  dell’economia  mondiale  e,  in  particolare,  del  commercio  estero  a 
livello globale, sta penalizzando in misura più sensibile i Paesi a maggior vocazione 
export, Germania e Italia su tutti. E, all’interno del nostro Paese, sono le regioni più 
attive sui mercati esteri a essere maggiormente esposte alle incertezze e alle fragilità 
che caratterizzano lo scenario internazionale. 

L’Emilia-Romagna - seconda regione italiana per valore delle esportazioni e tra le 
prime regioni d’Europa per export per abitante – sembra corrispondere all’identikit della  
regione a forte rischio di “contagio internazionale”. A ciò si aggiunge l’ormai trentennale 
ritardo  con  cui  viaggia  il  “treno  Italia”  rispetto  alle  altre  nazioni,  croniche  lacune 
strutturali e un’endemica debolezza della domanda interna contribuiscono a posizionare 
il nostro Paese agli ultimi posti al mondo per crescita economica.

Eppure, nonostante questo scenario sfavorevole, il 2019 per l’economia dell’Emilia-
Romagna dovrebbe chiudersi positivamente ed essere archiviato come un altro anno di 
crescita per l’economia regionale1.  Crescita a ritmo non sostenuto, con alcuni diffusi 
segnali di rallentamento, tuttavia sufficiente per confermare l’Emilia-Romagna al vertice 
delle regioni italiane per incremento del PIL nel 2019 e anche per il 2020. Esattamente 
come era avvenuto nel 2018, ancora locomotiva dell’arrancante “treno Italia”.

I dati di consuntivo già acquisiti, ancora parziali e relativi ai primi nove mesi dell’anno, 
compongono  un’immagine  della  regione  difficile  da  decifrare  attraverso  le  chiavi  di 
lettura che siamo soliti utilizzare. 

Le  tradizionali  classificazioni  settoriali,  geografiche  o  per  classe  dimensionale 
restituiscono  una  fotografia  parziale  e  a  volte  distorta  di  quanto  sta  avvenendo.  Al 
tempo stesso, il più delle volte mancano strumenti (dati) e filtri adeguati per scattare la 
fotografia in modo differente. 

Ne è un esempio l’analisi delle società manifatturiere, il  settore di appartenenza è 
sempre  meno  esplicativo,  come  evidenziato  da  un  recente  studio  di  Unioncamere 
Emilia-Romagna  a  marcare  la  differenza  tra  chi  cresce  e  chi  no  è  la  capacità  di 
competere sui mercati esteri,  di innovare, di investire nel capitale umano. La stessa 
voce “industria manifatturiera” sembra definire confini operativi ormai cancellati, sono 
sempre più numerose le aziende industriali che realizzano quote importanti del proprio 
valore aggiunto ibridando attività produttive con servizi caratteristici del terziario. 

Tuttavia, i nostri criteri classificatori insistono sul comparto in cui opera l’impresa, non 
su come svolge la propria attività. Se per alcune analisi è possibile tentare di costruire 
paradigmi di classificazione differenti, per altre elaborazioni i dati a disposizione non lo 
consentono.

Anche  il  nostro  rapporto  sull’economia  regionale  sconta  questo  limite,  i  numeri 
presenti e futuri sono raccolti in capitoli settoriali, le tabelle contengono valori medi che 
sempre meno riescono ad essere sintesi  efficace dell’andamento dell’aggregato che 
dovrebbero rappresentare. Una “crisi di rappresentanza” della statistica – e non solo 
della  statistica -  che riflette  un’economia e una società  che si  stanno trasformando 
seguendo percorsi inediti e con velocità mai sperimentata in passato.

1
 Le previsioni sulla crescita delle regioni italiane sono elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Prometeia, “scenari 

delle economie locali”, edizione di ottobre 2019
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Un  primo  tuffo  all’interno  delle  pagine  e  dei  numeri  del  rapporto  può  aiutare  a 
comprendere meglio questa “crisi di rappresentanza” della statistica. 

Le indagini congiunturali settoriali, realizzate dal sistema delle Camere di commercio 
e relative ai primi nove mesi dell’anno, alternano segnali di rallentamento ad altri più 
confortanti.  In  flessione  la  produzione  dell’industria  manifatturiera,  con  difficoltà 
crescenti per le aziende più piccole e quelle artigiane. Tuttavia, aumentano esportazioni 
e occupazione, come confermato anche dai  dati  Istat,  a ulteriore testimonianza che 
l’andamento del  comparto non può essere spiegato dal  dato aggregato ma occorre 
guardare ai comportamenti delle singole imprese. 

La stessa chiave interpretativa dovrebbe guidare nella lettura delle altre dinamiche 
settoriali. Prosegue il calo del settore del commercio, a soffrire sono i piccoli esercizi 
commerciali  mentre tiene la grande distribuzione. Cresce il  settore delle costruzioni, 
l’agricoltura  sembra  presentare  più  ombre  che  luci,  il  turismo  protrae  la  sua  fase 
espansiva aumentando arrivi e presenze. 

Tendenze  di  fondo,  numeri  medi  che  solo  parzialmente  riescono  a  misurare  la 
crescita  esponenziale  del  commercio  elettronico,  della  rigenerazione  urbana,  delle 
nuove  frontiere  dell’agricoltura,  dell’effetto  Airbnb  sul  turismo,  solo  per  fare  alcuni 
esempi. 

Provo  ad  aggiungere  un  altro  tassello  a  questa  riflessione.  Uscendo  dalla  logica 
meramente settoriale, export ed occupazione sono le prime voci narranti un’economia 
regionale in espansione. Nei primi nove mesi dell’anno le esportazioni sono cresciute 
del  4,8  per  cento,  l’occupazione  nello  stesso  arco  temporale  conta  oltre  26mila 
lavoratori in più, la disoccupazione scende ulteriormente attestandosi poco sopra il 5 
per cento. 

Al contrario, si riduce il numero delle imprese, non perché sia in aumento il numero 
delle  aziende  che  chiudono  rispetto  al  passato,  ma  perché  sono  meno quelle  che 
aprono. Si tratta di una dinamica in atto da tempo le cui ragioni sono da ricercarsi nel  
progressivo invecchiamento della popolazione regionale e, soprattutto, nel mercato del 
lavoro che, a differenza di altri territori, offre numerose opportunità ai giovani di trovare 
un’occupazione alle  dipendenze  e,  conseguentemente,  li  allontana  da percorsi  volti  
all’autoimpiego.

Nuovi occupati e nuove imprese che andrebbero misurati non solo dal punto di vista 
quantitativo ma anche da quello qualitativo, sulle caratteristiche dei nuovi posti di lavoro 
e delle nuove iniziative imprenditoriali. Numeri differenti raccontano storie diverse, molte 
imprese  cercano  figure  con  una  formazione  scolastica  elevata,  inseguono  profilli  e 
competenze che in molti  casi non trovano, offrono posti di lavoro stabili.  Allo stesso 
tempo altre aziende, altrettanto numerose, puntano su profili meno qualificati, ricorrono 
ampiamente a contratti  a tempo parziale. Tra le nuove imprese si trovano startup di 
successo impegnate sul fronte dell’innovazione e altre destinate a non compiere l’anno 
di vita. 

Ancora una volta non è il settore dove opera l’azienda a fare da spartiacque, ma il  
come opera. 

C’è un ulteriore aspetto che va sottolineato Circa un terzo dei profili  richiesti dalle 
imprese  riguarda  figure  non  ancora  presenti  in  azienda,  persone  con  differenti 
competenze  destinate  a  svolgere  ruoli  nuovi,  percorsi  di  crescita  non  ancora 
sperimentati dall’azienda stessa. 
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Larga parte delle imprese nate nel  corso degli  ultimi  due anni  svolge attività non 
contemplate nella  classificazione Ateco,  l’attribuzione settoriale che viene assegnata 
dalla Camera di commercio al momento dell’iscrizione al Registro delle imprese. 

Nuovi lavori e nuove attività che solo pochi anni (mesi) fa non esistevano, segnali di 
un’economia che sta cambiando, esiti di una trasformazione che i nostri tradizionali filtri 
statistici faticano a mettere a fuoco.

In definitiva, nel racconto di questo rapporto 2019 convivono due narrazioni differenti.  
La prima, esposta a voce alta, ricca di numeri, positivi e negativi, parla di settori. La  
seconda, sottotraccia, guarda ad un mondo “non ancora inventato”, all’economia che 
verrà. 

E, probabilmente, la narrazione a due voci è l’unica via per dare conto di un ciclo 
economico che sembra aver esaurito la sua spinta propulsiva e di un nuovo ciclo che 
sembra aver preso avvio, sulla spinta del digitale, della sostenibilità. Un nuovo ciclo 
ricco di opportunità per chi ha idee, competenze, entusiasmo e coraggio. 

Le previsioni per l’economia regionale 

Secondo gli “scenari per le economie locali” di Prometeia, aggiornati a ottobre 2019, 
la  crescita  del  prodotto  interno  lordo a  fine  2019  rispetto  all’anno  precedente 
dovrebbe risultare pari allo 0,5 per cento, mentre per il 2020 si prevede un tasso di 
incremento più consistente (+1,1 per cento). È il settore delle costruzioni a contribuire 
maggiormente alla crescita del valore aggiunto regionale con una variazione nel 2019 
rispetto al 2018 che dovrebbe attestarsi attorno al 3,9 per cento, mentre per industria e 
servizi si prevede un aumento dello 0,3 per cento. A sostenere il manifatturiero sono, 
ancora  una  volta,  le  esportazioni  previste  in  crescita  del  5  per  cento.  Variazione 
positiva anche per gli  investimenti (+2,9 per cento), la  domanda interna segnerà a 
fine anno un +1,1 per cento.

Buone notizie sul fronte occupazionale, si rafforza la dinamica evidenziata negli ultimi  
anni, nel 2019 il  numero degli occupati è stimato in aumento di un ulteriore 2 per 
cento. Contestualmente il tasso di disoccupazione si ridurrà al 5,2 per cento nel 2019 
e al 5,0 per cento nel 2020.

Demografia delle imprese

Al  30  settembre  2019  le  imprese  attive in  Emilia-Romagna  erano  poco  più  di 
400mila,  2.875  in  meno  rispetto  allo  stesso  periodo  dell’anno  precedente  (-0,7  per 
cento), a fronte  di un aumento del numero degli addetti nelle imprese dell’1,9 per cento. 
Una  flessione  del  tessuto  imprenditoriale  che  non  va  interpretata  negativamente  in 
quanto  associata  a  una  crescita  occupazionale  e,  quindi,  a  un  rafforzamento  delle 
imprese esistenti. 

Le aziende straniere in Emilia-Romagna sono oltre 49mila, il 12 per cento del totale 
delle imprese regionali, il 2 per cento in più rispetto all’anno precedente. Si conferma la 
dinamica che vede il calo delle imprese con titolare italiano e la crescita degli stranieri 
che avviano un’attività imprenditoriale. 

Gli imprenditori con nazionalità estera maggiormente presenti in regione provengono 
dalla  Cina  che  lo  scorso  anno  ha  sopravanzato  il  Marocco,  quest’ultimo  nel  2019 
superato  anche  dall’Albania.  Servizi  alla  persona,  commercio,  ristorazione  e  attività 
manifatturiere (comparto della moda) i settori di maggior interesse per le quasi 5mila 
imprese  cinesi.  Sembra  essersi  esaurita  l’ondata  di  nuova  imprenditoria  creata  da 
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nordafricani  (Marocco,  Tunisia,  Egitto),  cresce  la  componente  asiatica  e  quella 
dell’Europa orientale.

Le  imprese  femminili costituiscono  oltre  un  quinto  del  tessuto  imprenditoriale 
regionale, il  14 per cento dell’occupazione. Nell’ultimo anno il  numero delle imprese 
femminili è rimasto pressoché invariato, mentre nel lungo periodo si è registrata una 
modesta  crescita.  Le  imprese femminili  ottengono risultati  migliori  rispetto  alle  altre 
anche sul fronte occupazionale, con una crescita più consistente sia nell’ultimo anno 
che nel lungo periodo..

Variazioni  ancora  negative  per  quanto  riguarda  le  imprese  giovanili,  diminuite 
nell’ultimo anno del 2 per cento in termini di aziende, mentre l’occupazione è cresciuta 
del 2 per cento. Il calo del numero delle imprese giovanili va correlato sia all’andamento 
demografico  della  popolazione,  sia  al  basso  tasso  di  disoccupazione  regionale;  a 
differenza di quanto avviene in altre parti del Paese la possibilità di trovare un lavoro 
alle dipendenze disincentiva scelte volte all’autoimprenditorialità,

I dati sulla demografia d’impresa suddivisi per  settore confermano e prolungano le 
dinamiche in atto da alcuni anni. Vi sono alcuni comparti interessati da una progressiva 
riduzione  del  numero  di  imprese,  in  particolare  l’agricoltura,  le  costruzioni  e  il  
manifatturiero. In calo anche il  commercio,  flessione contenuta dalla crescita al  suo 
interno della componente più rivolta al turismo, in particolare le attività legate all’alloggio 
e  alla  ristorazione.  Crescono  i  servizi,  sia  quelli  rivolti  alle  imprese  sia  quelli  alle 
persone. 

Mercato del lavoro. 

Secondo l’indagine Istat sulle forze di lavoro, i primi nove mesi del 2019 si sono chiusi 
positivamente per  l’occupazione in regione.  Tra gennaio e settembre l’occupazione 
dell’Emilia-Romagna è mediamente ammontata a circa 2.031.000 persone, vale a dire 
oltre 26.000 occupati in più rispetto all’analogo periodo del 2017, per un incremento 
dell’1,3 per cento. 

Il  tasso  disoccupazione,  che  misura  l’incidenza  delle  persone  in  cerca  di 
occupazione sul totale delle forze di lavoro (cioè di coloro che hanno un lavoro o lo 
cercano attivamente),  nei  primi nove mesi  del 2019 è stato pari  al  5,4 per cento in 
discesa rispetto all’analogo periodo del 2018, quando era pari al 5,7 per cento. 

Il  tasso di occupazione, che misura il peso delle persone che tra i 15 ed i 64 anni 
lavorano sulla popolazione complessiva della medesima fascia d’età,  nei primi nove 
mesi del 2019 ha raggiunto il 70,4 per cento. Nello stesso periodo del 2018 il valore era 
pari a 69,6 per cento.

Da  punto  di  vista  del  genere va  notato  come  i  buoni  dati  sull’occupazione 
dell’Emilia-Romagna derivino anche dall’elevata partecipazione al mercato del lavoro 
della  componente  femminile.  Nei  primi  nove mesi  dell’anno il  tasso di  occupazione 
femminile è stato del 64 per cento, in crescita rispetto all’anno precedente, 62,7 per 
cento. Il tasso di disoccupazione femminile si è attestato al 6,7 per cento (6,9 per cento 
nel 2018). 

Le ore di  cassa integrazione  autorizzate nei  primi  10 mesi  del  2019 risultano in 
aumento rispetto allo stesso periodo del 2019 (27 per cento in più). Cresce il ricorso alla 
cassa straordinaria nel manifatturiero e soprattutto nell’edilizia, per le artigiane aumenta 
considerevolmente la cassa integrazione in deroga.
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Agricoltura. 

Prosegue  la  contrazione  delle  imprese  attive  nei  settori  dell'agricoltura,  caccia, 
silvicoltura e pesca che a fine settembre 2019 risultavano 55.914 ovvero 1.194 unità in 
meno (-2,0 per cento) rispetto allo stesso mese del 2018. Gli occupati in agricoltura  nei  
primi nove mesi 2019 sono stati mediamente circa 70mila, mille in meno rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente.

Ricostruire  l’andamento  congiunturale  dell’agricoltura  nel  suo  complesso  è 
operazione  difficile  alla  luce  della  forte  diversificazione  che  la  caratterizza.  Alcune 
indicazioni  si  possono  avere  guardando  alle  singole  voci.  Secondo  i  dati 
dell’Assessorato  regionale,  la  produzione  raccolta  del  frumento  tenero è  rimasta 
invariata, quella del frumento duro si è ridotta, così come quella del mais. Le quotazioni  
del nuovo raccolto sono scese per frumento tenero e mais mentre sono salite per il 
grano duro.

Non si dispone di dati sulla produzione di  pere, ma la quotazione alla produzione 
delle Abate Fetel e della William bianca è aumentata considerevolmente. Per le pere il 
calo consistente di volumi e qualità per i problemi causati da clima, cimice asiatica e 
funghi, ha condotto ad un prezzo che risulta il più elevato degli ultimi anni, senza però 
raggiungere  una PLV sufficiente  a garantire  redditi,  così  come accade per  la  frutta 
estiva che continua a  registrare  prezzi  non  remunerativi.  La  produzione raccolta  di 
pesche e nettarine è scesa rispettivamente del 9,9 per cento e dell’1,9 per cento e le 
quotazioni di entrambe sono scese di oltre il 30 per cento.

In  crescita  Grana Padano e  Parmigiano  Reggiano.  Secondo i  dati  del  Consorzio 
tutela del formaggio Grana Padano, tra gennaio e , la produzione piacentina è stata di 
più di 488 mila forme con un incremento del 4,1 per cento e la quotazione del Grana 
Padano con stagionatura di  10 mesi è salita del 25,4 per cento. Secondo i dati  del  
Consorzio, tra gennaio e novembre la produzione regionale di formaggio Parmigiano-
Reggiano è stata di oltre tre milioni di forme con un incremento dello 0,7 per cento e le 
quotazioni sono salite dell’8,9 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
Secondo  Agea  le  consegne  di  latte  in  Emilia-Romagna hanno  raggiunto  1.455.902 
tonnellate tra gennaio e settembre 2020 (-0,4 per cento).

Nel periodo da gennaio a novembre, risultano in calo le quotazioni dei vitelli baliotti e  
quelle delle vacche da macello. Da gennaio a novembre, le quotazioni dei suini grassi 
da macello hanno fatto registrare una flessione del 3,8 per cento, quelle dei lattonzoli  
hanno registrato un flessione del 9,1 per cento rispetto allo stesso periodo del 2018. 

Il prezzo medio dei polli ha mostrato una lieve flessione (-3,4 per cento). Al contrario, 
le quotazioni dei tacchini hanno registrato un discreto aumento (+6,6 per cento). Infine,  
la quotazione delle uova è scesa del 21,9 per cento 

Industria in senso stretto. 

Dopo 16 trimestri di crescita ininterrotta, la produzione industriale nel 2019 segna 
una battuta di arresto, una flessione che ha preso avvio nel primo trimestre dell’anno 
per poi irrobustirsi nel corso dell’anno. Complessivamente i primi nove mesi del 2019 
chiudono  con  un  calo  della  produzione  dell’1,1  per  cento,  una  frenata  che  ha 
interessato tutte le classi dimensionali e ha colpito quasi tutti i settori. A registrare il calo 
più consistente sono le imprese con meno di 10 addetti  (-2,6 per cento),  mentre le 
società con almeno 50 addetti contengono la perdita (-0,6 per cento).  Dal punto di vista  
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settoriale solo l’alimentare e l’industria del legno e del mobile mostrano una variazione 
positiva;  per  la  meccanica  la  contrazione della  produzione è  pari  all’1,3  per  cento, 
percentuale che si appesantisce per la lavorazione dei metalli (-2,3 per cento) e per il 
sistema moda (-4,7 per cento).

Il  commercio  con  l’estero ha  giocato  un  ruolo  fondamentale  nel  contenere  la 
flessione. Nei primi nove mesi del 2019, le esportazioni regionali di prodotti dell’industria 
manifatturiera hanno fatto segnare un aumento del 4,6 per cento, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, la stessa percentuale registrata l’anno passato. Molto bene i  
mezzi di trasporto (+11,4 per cento), buoni risultati superiori al 5 per cento per il sistema 
moda e per l’alimentare, variazioni di segno negativo per meccanica e per elettricità-
elettronica.

Le  imprese attive manifatturiere a fine settembre 2019 risultavano poco meno di 
43mila,  l’1,3  per  cento  in  meno  rispetto  all’anno  precedente.  Prosegue  il  calo  del 
numero delle aziende, ampiamente compensato dalla crescita dimensionale di quelle 
esistenti. A giugno 2019 gli occupati nel manifatturiero erano quasi 480mila, l’1,6 per 
cento in più rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e quasi il 6 per cento in 
più rispetto a 5 anni prima. Nel confronto di lungo periodo si può notare anche uno 
spostamento  del  manifatturiero  regionale  verso  attività  a  maggior  contenuto 
tecnologico: nel 2019, rispetto a cinque anni prima, gli addetti nelle aziende a bassa 
tecnologia sono diminuiti dell’1,5 per cento, quelli in aziende high tech sono aumentati 
di oltre il 21 per cento.

Industria delle costruzioni. 

Dopo la fase recessiva di inizio decennio, per il settore delle costruzioni dall’inizio del 
2015 si sono succeduti quattro anni di espansione, anche se non privi di incertezze. I 
dati relativi ai primi nove mesi del 2019 confermano sia la tendenza positiva degli anni 
precedenti, seppur con diffusi segnali di rallentamento, sia le difficoltà e le incognite che  
caratterizzano il comparto.

Il volume d’affari delle costruzioni, espresso a valori correnti, nei primi nove mesi del 
2019 è aumentato dello 0,1 per cento, risultato derivato dalla flessione delle imprese più 
piccole (-1 per cento per le aziende con meno di 10 addetti) e la crescita di quelle più  
strutturate (+2,4 per cento per le società con più di 50 addetti). 

A fine settembre le imprese attive delle costruzioni erano poco più di 65mila, vale a 
dire 555 in meno (-0,8 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La 
flessione della struttura produttiva non si è tradotta in un calo dell’occupazione, anzi 
nell’ultimo  anno  (giugno  2019  rispetto  a  giugno  2018)  il  numero  degli  addetti  nel  
comparto delle costruzioni è cresciuto di quasi 2mila unità (+0,8 per cento).

Commercio interno

Al 30 settembre 2019 le imprese attive nel settore del commercio interno (al netto 
dell’alloggio e della ristorazione) erano 89.468 per un’occupazione di poco superiore 
alle 290mila unità. Il comparto  dell’alloggio e della ristorazione conta più di 30mila 
imprese con circa 195mila addetti. Nel suo complesso, il settore vale il 30 per cento del 
totale delle imprese della regione e il 28 per cento dell’occupazione.

10

copia informatica per consultazione



Commercio e ristorazione presentano dinamiche differenti,  il  commercio nell’ultimo 
anno, in linea con la tendenza degli anni passati, ha visto ridursi la base imprenditoriale 
(-1,9 per cento) a fronte di una sostanziale tenuta dell’occupazione (+0,4 per cento). Il 
commercio  all’ingrosso  ha  registrato  una  crescita  occupazionale  dell’1,9  per  cento, 
quello al dettaglio ha visto il numero degli addetti diminuire dell1,1 per cento. Nei primi 
nove mesi del 2019 il settore dell’alloggio ha evidenziato una crescita del numero delle 
aziende  (+3  per  cento)  e  una  leggera  flessione  dell’occupazione  (-0,5  per  cento). 
Andamento opposto per la ristorazione che ha perso qualche locale (-0,5 per cento) ma 
ha incrementato gli addetti (+3,4 per cento)

I  dati  congiunturali confermano  le  difficoltà  che  caratterizzano  il  settore  del 
commercio da oltre un decennio. Nei primi nove mesi del 2019 le vendite sono diminuite 
dello 0,9 per cento, con una dinamica negativa che è andata attenuandosi negli ultimi 
trimestri. Maggiormente penalizzato chi commercializza abbigliamento e accessori (-2,9 
per cento), calo dello 0,6 per cento per gli esercizi che trattano prodotti per la casa ed 
elettrodomestici,  flessione  dello  0,8  per  cento  per  chi  vende  prodotti  alimentari.  In 
ripresa, seppur lentamente (+0,3 per cento), iper, supermercati e grandi magazzini.

Commercio estero. 

Nel corso dei primi nove mesi del 2019 le esportazioni dell’Emilia-Romagna hanno 
superato i 49 miliardi di euro, consolidando la seconda posizione nella graduatoria delle 
regioni esportatrici, alle spalle della sola Lombardia. Per l’Emilia-Romagna la crescita 
nel 2019 rispetto all’anno precedente è stata pari al 4,8 per cento, variazione superiore 
al dato nazionale (+2,5) così come a quello di Lombardia (+0,4 per cento) e Veneto 
(+1,1 per cento),

Il  rallentamento  del  mercato  mondiale  inizia  a  leggersi  nel  commercio  estero 
dell’Emilia-Romagna di  prodotti  della  meccanica  che,  con quasi  il  28  per  cento  sul 
totale, rappresentano la principale voce del nostro portafoglio export. Nei primi nove 
mesi del 2019 l’export di prodotti meccanici è diminuito dello 0,6 per cento, quello dei 
prodotti  elettrici  e  dell’elettronica  ha  registrato  una  flessione  del  2,1  per  cento.  Al 
contrario,  crescono  in  misura  considerevole  le  esportazioni  di  prodotti  dei  mezzi  di 
trasporto, +11,4 per cento. In espansione l’agroalimentare e il sistema moda, in leggero 
calo la ceramica. 

La Germania si conferma il principale partner delle imprese dell’Emilia-Romagna. Il 
mercato tedesco accoglie oltre il 12 per cento delle produzioni regionali, nei primi nove 
mesi del 2019 le esportazioni sono risultate in crescita dell’1,9 per cento. Al secondo 
posto si colloca la Francia, in crescita del 2,8 per cento, al terzo gli Stati Uniti (+6,2 per 
cento). Bene anche il Regno Unito in aumento di quasi il 9 per cento.

Turismo. 

Il  movimento  turistico  nelle  strutture  ricettive  alberghiere  ed  extralberghiere 
dell’Emilia-Romagna  viene  rilevato  dall’Osservatorio  Turistico  Regionale  realizzato 
congiuntamente dalla Regione Emilia-Romagna e da Unioncamere Emilia-Romagna, in 
collaborazione con Trademark Italia. La metodologia prevede la rivalutazione periodica 
delle statistiche ufficiali realizzata utilizzando un panel di operatori e riscontri indiretti 
delle presenze (uscite ai  caselli  autostradali,  arrivi  aeroportuali,  movimenti  ferroviari, 
ecc).
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L’industria  turistica regionale chiude i  primi  dieci  mesi  del  2019 superando i  57,4 
milioni  di  presenze turistiche,  in  aumento  del  1,8  per  cento  rispetto  ai  56,3  milioni  
registrati nel 2018. Gli arrivi turistici salgono a 12,8 milioni, con una crescita del 3 per 
cento rispetto ai 12,4 milioni del 2018. Tutti i comparti turistici della regione (Riviera, 
Città  d’Arte  e  d’Affari,  Montagna  appenninica  ed  Altre  località)  registrano  una 
performance sostanzialmente positiva sia degli arrivi, sia delle presenze. 

I tassi di crescita più elevati si registrano per le presenze nelle città d’arte (+6,2 per 
cento) e nell’Appennino (+6,4 per cento), la riviera, che accoglie quasi tre quarti delle 
presenze complessive, aumenta le presenze turistiche dello 0,6 per cento.

Per quanto riguarda la rilevazione delle provenienze del movimento turistico, il saldo 
positivo rispetto allo stesso periodo del 2018 è prodotto dalla crescita sia della clientela 
nazionale (+3 per  cento  degli  arrivi  e  +1,6  per  cento delle  presenze),  sia  di  quella 
internazionale (+3,2 per cento di arrivi e +2,3 per cento di presenze).

Trasporti. 

La  consistenza  delle  imprese  attive  nel  settore  dei  trasporti  e  magazzinaggio  a 
settembre 2019 è apparsa in diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno passato 
sia in Emilia-Romagna (-2,2 per cento) sia a livello nazionale (-0,8 per cento). Come 
evidenziato per altri settori, alla flessione del numero delle imprese si contrappone un 
buon aumento degli occupati sia a livello nazionale (+2,2 per cento) che regionale (+3,3 
per cento).

La parte di gran lunga più consistente del trasporto marittimo dell’Emilia-Romagna si  
svolge attraverso il porto di Ravenna. Secondo i dati Istat, (il cui ultimo aggiornamento 
disponibile è al 2017) lo scalo portuale ravennate ha rappresentato il 6,1 per cento del 
movimento merci portuale italiano, occupando il terzo posto sui quarantatré porti italiani 
censiti, preceduto da Trieste e Genova e seguito da Livorno e Venezia.

Secondo i dati divulgati dall’Autorità portuale ravennate, nei primi dieci mesi del 2019 
il movimento merci è ammontato a oltre 22 milioni e 47 mila tonnellate, vale a dire un  
valore leggermente inferiore a quello registrato l’anno passato (-0,3 per cento). Questo 
risultato è il saldo di andamenti differenziati registrati dalle diverse tipologie di merci che 
transitano per il porto di Ravenna. 

Relativamente ai trasporti aerei, nei primi 10 mesi del 2019 il sistema aeroportuale 
emiliano-romagnolo  ha  mostrato  un  andamento  molto  positivo  (+11,5  per  cento  di 
passeggeri  per  un valore assoluto superiore agli  8,4  milioni),  superiore al  già  buon 
andamento nazionale (+4,1 per cento). Tale situazione deriva dal comporsi di diversi  
andamenti dei tre aeroporti attivi al momento in regione. Bologna combina una dinamica 
molto  vivace  (+11,0  per  cento)  a  valori  assoluti  importanti  (quasi  8  milioni  di 
passeggeri).  Rimini  registra  una spiccata  tendenza  all’aumento  (+25,6  per  cento  di 
passeggeri) pur con valori assoluti ancora contenuti (quasi 367.000). Parma, invece, 
riporta  una  contrazione  dei  passeggeri  (-5,1  per  cento)  e  valori  assoluti  contenuti 
(67.000 passeggeri). 

Credito. 

Secondo i dati provvisori forniti dalla Banca d’Italia, la consistenza dei prestiti bancari 
concessi  al  complesso  dell’economia  regionale  a  fine  settembre  2019  risultava  in 
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espansione dello 0,7 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Dal 
punto  di  vista  settoriale,  continua  l’espansione  del  credito  concesso  alle  famiglie 
consumatrici (+3,4 per cento) mentre si registra una contrazione di quello accordato alle 
famiglie  produttrici  (-2,3  per  cento).  Per  il  settore  delle  imprese  si  nota  una 
contrapposizione netta tra gli andamenti delle medio grandi (+0,5 per cento) e quelle 
piccole (-3,1 per cento).Per quel che riguarda la qualità del credito, nei primi nove mesi  
del  2019  è  proseguito  il  graduale  miglioramento  del  credito  erogato  all’economia 
regionale.

I rapporti tra banca ed impresa in Emilia-Romagna sono tradizionalmente oggetto di  
analisi dall’Osservatorio sul credito che Unioncamere Emilia-Romagna e le Camere di 
commercio attive in regione realizzano congiuntamente dal 2009. 

La lenta marcia verso il miglioramento sembra essersi fermata nel primo semestre 
2019. In particolare, la battuta d’arresto appare più evidente per quel che riguarda i 
parametri  di  costo  del  finanziamento.  Il  livello  di  soddisfazione  risulta  in  particolare 
contrazione  nei  confronti  del  costo  complessivo  del  credito  e  relativamente  alla 
soddisfazione  rispetto  alle  garanzie  richieste.  In  termini  settoriali,  i  comparti  che 
riportano una situazione migliore rispetto alla media sono meccanica e alimentare moda 
mentre quelli  che riportano una situazione meno favorevole sono le  costruzioni  e  il 
commercio. 

Artigianato

La  base  imprenditoriale  dell’artigianato  dell’Emilia-Romagna  consisteva  a  fine 
settembre 2019 di quasi 126mila imprese attive, vale a dire -1,3 per cento rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente, circa 1.700 aziende in meno in valori assoluti. La 
flessione  è  da  attribuire  principalmente  alle  costruzioni  (-1,5  per  cento)  e  alla 
manifattura (-2,0 per cento) e al trasporto e magazzinaggio (-3,5 per cento). 

Gli  addetti  delle  imprese  dell’artigianato  dell’Emilia-Romagna  a  fine  giugno  2019 
erano oltre 290mila, quasi 3.000 in meno (-1,0 per cento) rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente. In particolare la flessione rispetto allo scorso anno è da attribuire 
principalmente al  settore dalla  manifattura e,  solo  in misura minore alle  costruzioni. 
All’interno del terziario si segnala una lievissima variazione positiva.

Secondo i  dati  dell’indagine congiunturale  realizzata  dal  sistema delle  Camere di  
commercio dell’Emilia-Romagna, la lieve recessione della seconda metà del 2018 si è 
appesantita dall’inizio del 2019. L’artigianato manifatturiero regionale ha chiuso i primi  
nove mesi del 2019 con una flessione della produzione del 2,1 per cento. 

Anche per le imprese artigiane delle costruzioni il segno rosso  ha dominato la prima 
metà dell’anno, ma con il  terzo trimestre in crescita potrebbe essersi  chiusa la fase 
negativa. Complessivamente nei primi nove mesi dell’anno il volume d’affari a prezzi 
correnti  è  diminuito  dello  0,4  per  cento  rispetto  all’analogo  periodo  dell’anno 
precedente.

Cooperazione

Al 30 settembre 2019 le cooperative attive in regione erano poco meno di 5mila, l’1,2 
per  cento  del  totale  delle  imprese,  un’incidenza  apparentemente  marginale.  La 
valutazione  sul  ruolo  della  cooperazione  cambia  radicalmente  se  si  guarda 
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all’occupazione creata, quasi 250mila addetti pari al 14 per cento del totale regionale,  
oltre 40 miliardi di fatturato equivalente, ancora una volta, a quasi il 14 per cento del 
valore della produzione ascrivibile alle società di capitali regionali. Quasi un terzo del 
fatturato realizzato dalla cooperative italiane è “made in Emilia-Romagna”.

Nell’ultimo anno il numero delle cooperative in Emilia-Romagna è diminuito del 3 per 
cento, flessione che ha toccato il 7 per cento se considerata con riferimento all’ultimo 
quinquennio. Al contrario l’occupazione è cresciuta dell’1,4 per cento rispetto al 2018 e 
del  3,5 per cento rispetto al  2014. La crescita occupazionale trova conferma anche 
nell’aumento  del  fatturato  delle  cooperative,  cresciuto  dell’1,5  per  cento  nel  2018 
rispetto al 2017.

Due  i  settori  nei  quali  la  cooperazione  rafforza  la  propria  base  imprenditoriale, 
l’agricoltura e i servizi alle persone. I cali più consistenti riguardano il commercio, al cui  
interno è compresa anche la ristorazione, le costruzioni e il manifatturiero. Le variazioni 
di  lungo  periodo  dell’occupazione  delineano  nuovi  percorsi  di  crescita  del  mondo 
cooperativo, una ristrutturazione che porta ad una forte contrazione del manifatturiero e 
delle  costruzioni,  una  crescita  dei  servizi  alle  persone  (trainata  dalle  cooperative 
sociali), dell’agricoltura e del commercio.
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Descrizione del profilo criminologico del territorio E-R

Fin dalla metà degli anni Novanta del secolo scorso, le attività di ricerca realizzate dalla  
Regione  Emilia-Romagna  hanno  permesso  di  ricostruire  un  quadro  articolato  della 
presenza delle organizzazioni criminali in regione e di comprendere le strategie adottate 
da tali organizzazioni nello spostamento e nell’insediamento di uomini nel territorio per 
condurre attività lecite e illecite e organizzare i traffici illegali.
A  differenza  di  altre  regioni  del  Nord  Italia,  il  controllo  del  territorio  da  parte  di 
organizzazioni criminali in Emilia-Romagna risulta ancora assente, mentre la loro attività 
principale e più remunerativa è costituita dai traffici illeciti, in particolare dal traffico di 
stupefacenti. Le altre attività rilevanti delle mafie in Emilia-Romagna riguardano l’edilizia 
pubblica  e  privata,  il  movimento  terra  e  autotrasporti,  l’usura,  il  recupero  crediti,  la 
gestione e il controllo illegale del gioco d’azzardo, le estorsioni, l’intestazione fittizia di 
beni e il riciclaggio.
La ricerca sul territorio pone in evidenza l’importanza assunta da elementi di origine 
locale  nel  favorire  l’ingresso  di  attività  criminali  organizzate  nel  territorio  regionale. 
‘Ndranghetisti e casalesi, afferenti alle due organizzazioni criminali più significative in 
Emilia-Romagna, puntano alla mimetizzazione sociale, a non richiamare l’attenzione e a 
passare  inosservati.  In  altre  parole,  le  organizzazioni  mafiose  hanno  adottato 
meccanismi  di  infiltrazione  diversi  da  quelli  tradizionali  al  fine  di  rendersi  assai  più 
invisibili  e  quindi  anche  più  difficilmente  decifrabili.  La  loro  azione  in  tal  modo  si 
confonde spesso con quella di operatori che si muovono nella legalità.
Le realtà territoriali  più vulnerabili,  ma anche quelle più studiate e conosciute,  sono 
quelle  di  Reggio  Emilia  e  Modena,  dove  le  indagini  confermano  la  presenza  di 
‘ndranghetisti  e casalesi nei cantieri edili.  È l’edilizia, infatti,  il  settore più vulnerabile 
all’infiltrazione  mafiosa  in  Emilia-Romagna  e  dove  i  processi  di  corruzione  e  di 
condizionamento  della  criminalità  organizzata  sono  più  visibili  e  consolidati,  come 
dimostrato anche dall’inchiesta Aemilia, il cui impianto accusatorio è stato recentemente 
confermato nel primo grado di giudizio.
Parma è la città in cui si segnala una presenza significativa di Cosa nostra, con cellule 
collegate alla famiglia Panepinto di Bivona (AG), per il resto poco presente nel territorio 
regionale.
Negli  ultimi  tempi  alle  presenze  mafiose  italiane  si  sono  aggiunti  sodalizi  criminali 
d’origine straniera, in particolare albanese e nigeriana, attivi principalmente nel traffico 
di  stupefacenti  e  nella  tratta  di  esseri  umani  finalizzata  allo  sfruttamento  della 
prostituzione.
Anche nel  mercato immobiliare si  segnala nella  regione un notevole attivismo delle 
cosche mafiose, in particolare nella città di Bologna. Si tratta di un settore strategico, 
che consente di reinvestire capitali illeciti ed acquisire patrimoni immobiliari, in genere 
utilizzando acquirenti fittizi. Anche in questo caso si rivela fondamentale il ruolo giocato 
da “faccendieri” locali  e prestanome nel mondo delle professioni. Il  riciclaggio risulta 
così essere una delle attività più fiorenti della criminalità organizzata in Emilia-Romagna 
e si manifesta attraverso acquisti di attività commerciali, imprese ed immobili.
Anche l’area della Romagna è stata interessata da una crescente infiltrazione delle 
mafie, come testimoniano le diverse inchieste condotte dall’autorità giudiziaria.  Nella 
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riviera  romagnola,  ed  in  particolare  nella  provincia  di  Rimini,  le  mafie  si  sono 
concentrate in attività legate al narcotraffico, gioco d’azzardo, recupero crediti, usura, 
estorsioni, gestione di locali notturni, intestazione fittizia di beni ed il riciclaggio.
Ancora  negli  anni  più  recenti  il  controllo  del  mercato  degli  stupefacenti  in  Emilia-
Romagna assume una rilevanza fondamentale per le organizzazioni criminali. È infatti  
da questa attività che tali organizzazioni criminali traggono la porzione più consistente 
dei  loro  profitti,  da  reinvestire  poi  in  parte  anche  nelle  attività  del  mercato  legale 
attraverso complesse attività di riciclaggio. 
Secondo i dati pubblicati dalla Direzione centrale per i servizi antidroga del Ministero 
dell’Interno, negli ultimi dieci  anni (dal 2009 al 2018) in regione sono state eseguite 
dalle forze di polizia circa 18 mila operazioni antidroga (l’8% di quelle condotte a livello  
nazionale).  In seguito a queste operazioni sono state segnalate all’Autorità giudiziaria  
circa  26  mila  persone,  di  cui  oltre  la  metà  di  origine  straniera  (va  detto  a  questo 
proposito che molti soggetti stranieri sono presenti nella parte terminale nella catena del 
narcotraffico,  ovvero  nell’attività  di  spaccio,  ma  questo  non  esclude  che  le 
organizzazioni  criminali  straniere ricoprano anche ruoli  significativi  in questo lucroso 
mercato).  Inoltre,  da queste operazioni  sono state sequestrate oltre  26 mila  chili  di  
sostanze stupefacenti - 26 tonnellate -, pari al 4% di quanto è stato sequestrato a livello  
nazionale, di cui circa l’80% di hashish e marijuana e la parte rimanente di eroina e  
cocaina. Se alla quantità di sostanze appena ricordate si aggiunge la quantità di droghe 
sintetiche anch’esse sequestrate (e qui non conteggiate), oltre alla quota di sostanze – 
ragionevolmente preponderante – immessa sul mercato perché non intercettata dalle 
forze di polizia possiamo immaginare quanto sia vasto il  mercato delle droghe nella 
nostra  regione  e  quanto  significativi  i  ricavi  per  le  organizzazioni  criminali  che  lo 
gestiscono, i quali, come si è detto, vengono ripuliti e reinvestiti in attività legali spesso 
grazie anche al coinvolgimento di esponenti della c.d. area grigia.
Il  riciclaggio  dei  capitali  illeciti  è  infatti  l’attività  terminale  per  bonificare  i  capitali  
provenienti da tutta una serie di attività criminali e che avviene attraverso più fasi e una 
molteplicità di canali che si vanno sempre di più affinando e moltiplicando man mano 
che aumentano gli strumenti per contrastarlo: dalla immissione dei capitali nel circuito  
finanziario attraverso banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri  
intermediari, alla loro trasformazione in oro, preziosi, oggetti di valore, assegni derivanti  
da false vincite al gioco, ecc., fino appunto all’investimento in attività lecite a ripulitura  
avvenuta. 
Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata si è molto 
concentrata sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anche grazie al 
supporto di un sistema di prevenzione che è un importante complemento all’attività di  
repressione  dei  reati,  intercettando  e  ostacolando  l’impiego  e  la  dissimulazione  dei 
relativi proventi.  In questo sistema di prevenzione l’Unità di Informazione Finanziaria 
(UIF), istituita presso la Banca d’Italia dal d.lgs. n. 231/2007 (che è la cornice legislativa 
antiriciclaggio  in  Italia),  è  l’autorità  incaricata  di  acquisire  i  flussi  finanziari  e  le 
informazioni  riguardanti  ipotesi  di  riciclaggio  e  di  finanziamento  del  terrorismo 
principalmente  attraverso  le  segnalazioni  di  operazioni  sospette  trasmesse  da 
intermediari finanziari, professionisti e altri operatori; di dette informazioni l’UIF effettua 
l’analisi finanziaria, utilizzando l’insieme delle fonti e dei poteri di cui dispone, e valuta la 
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rilevanza ai fini della trasmissione agli organi investigativi e della collaborazione con 
l’autorità giudiziaria, per l’eventuale sviluppo dell’azione di repressione. 
Secondo i dati pubblicati annualmente da questo organismo, negli ultimi dieci anni (dal  
2009 al 2018) in Emilia-Romagna sono state segnalate all’UIF quasi 50.000 operazioni 
sospette  di  riciclaggio,  pari  al  10%  di  tutte  le  segnalazioni  avvenute  nel  territorio 
nazionale.  Osservandone  l’andamento  nel  tempo,  va  detto  che  il  numero  di 
segnalazioni è aumentato costantemente in Emilia-Romagna e nel resto dell’Italia, e ciò 
va  interpretato  sicuramente  come  un  possibile  tentativo  di  espansione  criminale 
nell’economia  legale,  ma  probabilmente  anche  di  una  accresciuta  sensibilità  e 
attenzione per il  problema del riciclaggio da parte dei soggetti  che sono incaricati  a 
trasmettere le segnalazioni all’UIF, ovvero principalmente degli operatori finanziari e in 
second’ordine  dei  professionisti  (basti  pensare  che  dal  2009  al  2018  il  numero  di 
segnalazioni è quasi quintuplicato sia in regione che in Italia). 
Un andamento simile del fenomeno, seppure con numeri sensibilmente inferiori rispetto 
alle segnalazioni all’UIF, lo si riscontra nei dati delle denunce delle forze di polizia (i dati  
della  delittuosità),  secondo  i  quali  i  reati  di  riciclaggio  in  regione  sono  cresciuti 
costantemente negli ultimi dieci anni, passando dalle 95 denunce del 2009 alle 124 del 
2018. Ciò detto, va tuttavia rilevato che nel decennio in esame la regione ha detenuto 
costantemente tassi di reato di riciclaggio inferiori alla media nazionale. Nell’ultimo anno 
(il 2018), ad esempio, la regione ha registrato un tasso di 2,8 denunce per riciclaggio  
ogni 100.000 abitanti a fronte di un tasso nazionale pari a 3,1 denunce ogni 100.000 
abitanti. Naturalmente si riscontrano differenze sostanziali fra le diverse province della 
regione. Modena soprattutto, ma anche Ravenna e Rimini sono i territori della regione 
dove l’incidenza di questo reato è maggiore quasi costantemente. Nell’ultimo anno, ad 
esempio, il tasso per il reato di riciclaggio di Modena è risultato di 7,4 ogni 100 mila 
abitanti e quello di Ravenna di 3,8 a fronte di un tasso medio regionale di 2,8 ogni 100 
mila abitanti.
Come  è  noto,  i  capitali  illeciti,  una  volta  ripuliti  attraverso  complesse  operazioni 
finanziarie realizzate da professionisti  spesso a servizio esterno delle organizzazioni 
criminali,  altre  volte  strutturati  al  loro  interno,  sono  immessi  nell’economia  legale  e 
utilizzati  per  l’acquisto  di  attività  economiche,  immobili  e,  quando  necessario,  per 
corrompere pubblici funzionari o condizionare la politica. 
Quello della corruzione è un fenomeno difficile da misurare non solo perché è difficile 
definirne  correttamente  i  contorni,  ma  perché  presenta  anche,  come  è  ovvio,  un 
elevatissimo sommerso. Tuttavia,  se ci  si  limita a osservare i  delitti  commessi  negli 
ultimi anni in Emilia-Romagna da pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, 
anche in questo caso si  può notare una crescita non trascurabile del  fenomeno. In 
particolare, dal 2011 al 2017 (che è l’ultimo anno per cui si dispone dei dati dell’Autorità  
giudiziaria), i procedimenti per i reati di questo tipo per i quali l’Autorità giudiziaria ha 
iniziato l’azione penale sono stati 2.317 (il 5% di quelli definiti in tutti i distretti giudiziari  
del paese). Va precisato che per quasi il  70% di questi  procedimenti  si è trattato di 
violazioni  dei  doveri  d'ufficio  e  abusi,  mentre  la  restante  parte  riguardava  reati  più 
strettamente  collegati  ai  fenomeni  corruttivi.  In  particolare,  nel  settennio  in  esame 
l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale per 341 procedimenti riguardanti delitti di 
peculato, 237 di malversazione, 66 di concussione e 154 di corruzione vera e propria.
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Non trascurabile, infine, è il numero di soggetti condannati con sentenza irrevocabile 
per avere commesso tali reati. In particolare, 949 sono i pubblici ufficiali che dal 2011 al 
2017  sono  stati  condannati  per  avere  commesso  delitti  contro  la  pubblica 
amministrazione, di cui 159 per peculato, 16 per malversazione, 54 per concussione e 
93 per corruzione. 

Procedimenti penali per i quali l’Autorità giudiziaria ha iniziato l’azione penale e condannati con 
sentenza irrevocabile dal 2011 al 2017 in Emilia-Romagna per delitti dei pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione (valori assoluti)
 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 Totale

PROCEDIMENTI PENALI 

Delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione 339 301 292 304 312 339 430 2.317

di cui: 

delitti di peculato 34 41 55 59 52 56 44 341

delitti di malversazione 6 7 13 8 22 33 148 237

concussione 13 9 13 12 6 9 4 66

delitti di corruzione 27 20 30 26 15 16 20 154

CONDANNATI CON SENTENZA DEFINITIVA

Delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione 172 151 114 143 145 124 100 949

di cui: 

delitti di peculato 16 31 20 19 21 30 22 159

delitti di malversazione 1 0 0 1 4 6 4 16

concussione 12 9 6 6 5 13 3 54

delitti di corruzione 13 13 13 18 9 8 19 93

Fonti:

Rivista «QUADERNI DI CITTÀ SICURE», numeri: 

 11b “La sicurezza in Emilia-Romagna. Terzo rapporto annuale” (1997); 
 29 “Criminalità organizzata e disordine economico in Emilia-Romagna” (2004); 
 39 “I raggruppamenti mafiosi in Emilia-Romagna. Elementi per un quadro di 

sintesi” (2012), a cura di E. Ciconte;
 41 “Mafie, economia, territori, politica in Emilia-Romagna” (2016), a cura di E. 

Ciconte;
 42 “Mafie, economia, lavoro” (2018), a cura di V. Mete e S. Borelli.

Rapporto annuale dell'Unità di Informazione Finanziaria (UIF) per il 2017, n. 10 – 2018 (v.: 
http://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/rapporto-annuale/)

LIBERA INFORMAZIONE:

- 2011 Mafie senza confini, noi senza paura – Dossier 2011 – Mafie in Emilia-
Romagna, (a cura di Frigerio L., Liardo G.), Rapporto predisposto per l’Assemblea  
Legislativa dell’Emilia-Romagna, Roma.
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- 2012 Mosaico di mafie e antimafia – Dossier 2012 – I numeri del radicamento 
in Emilia-Romagna, (a cura di Della Volpe S., Ferrara N., Frigerio L., Liardo G.), 
Rapporto predisposto per l’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna, Roma. 

- 2013 Mosaico di mafie e antimafia – Dossier 2013 – L’altra ‘ndrangheta in 
Emilia-Romagna, (a cura di S. Della Volpe, L. Frigerio, G. Liardo), Rapporto 
predisposto per l’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna, Roma. 

- 2015 Mosaico di mafie e antimafia – Dossier 2014/15 – Aemilia: un terremoto 
di nome ‘ndrangheta, (a cura di S. Della Volpe, L. Frigerio, G. Liardo), Rapporto 

predisposto per l’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna, Roma.

(per eventuali integrazioni, per descrizione del territorio di riferimento vd. anche la 
“RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL'ORDINE E 
DELLA SICUREZZA PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA” del Ministro 
dell’Interno al Parlamento in https://www.camera.it/leg18/494?
idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria

Attività di contrasto sociale e amministrativo

Con  l’adozione  della  L.R.  18/2016  la  Regione  Emilia-Romagna  ha  dedicato  una 
particolare attenzione ai progetti di promozione della legalità. Sono incentivate tutte le 
iniziative per la promozione della cultura della legalità sviluppate d’intesa con i diversi  
livelli  istituzionali, ivi incluse le società a partecipazione regionale, che comprendono 
anche il potenziamento dei programmi di formazione del personale e lo sviluppo della 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni.
Numerose  disposizioni  sono  volte  a  rafforzare  la  prevenzione  dei  fenomeni  di 
corruzione ed illegalità a partire dal settore degli appalti pubblici. Tra le misure previste:

- la valorizzazione del rating di legalità delle imprese (art. 14);
- la creazione di elenchi di merito, a partire dal settore dell’edilizia ed in tutti i 

comparti a maggior rischio di infiltrazione mafiosa (art. 14);
- la diffusione della Carta dei Principi delle Imprese e dell’Elenco di Merito delle 

imprese e degli operatori economici (art. 14);
- Il monitoraggio costante degli appalti pubblici, anche in collaborazione con 

l’Autorità anticorruzione (art. 24);
- La riduzione delle stazioni appaltanti, favorendo la funzione di centrale unica di 

committenza esercitata dalle unioni di comuni (art. 25);
- La promozione della responsabilità sociale delle imprese, al fine di favorire il 

pieno rispetto delle normative e dei contratti sulla tutela delle condizioni di lavoro 
(art. 26).

Ulteriori  misure  specifiche  vengono  adottate  per  il  settore  dell’autotrasporto  e 
facchinaggio, con il potenziamento dell’attività ispettiva e di controllo negli ambiti della 
logistica, e in quelli del commercio, turismo, agricoltura e della gestione dei rifiuti, anche 
al fine di contrastare i fenomeni del caporalato e dello sfruttamento della manodopera 
(artt. 35-42). Viene favorita poi una maggiore condivisione di informazioni sui controlli  
da  parte  dei  corpi  deputati  alla  protezione  del  patrimonio  naturale,  forestale  e 
ambientale  in  genere,  oltre  al  maggiore  sostegno  alle  attività  della  rete  del  lavoro 
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agricolo, cercando di prevenire l’insorgenza di fenomeni illeciti all’interno del contesto 
agricolo.

Recentemente la Giunta regionale, con propria delibera n. 2151 del 22/11/2019 ha 
approvato il  Piano integrato delle azioni regionali per la promozione della cultura 
della  legalità  e  della  cittadinanza  responsabile  e  la  prevenzione  del  crimine 
organizzato e mafioso e dei fenomeni corruttivi relativo al biennio 2020/2021, ai 
sensi dell’art. 3 della L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 "Testo unico per la promozione della  
legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell’economia responsabili”.

Per quanto attiene specificatamente le strategie regionali di prevenzione e di contrasto 
e dell’illegalità  all’interno dell’amministrazione regionale e delle  altre  amministrazioni 
pubbliche, la Regione - in base all’art. 15 della l.r. n. 18 del 2016 - ha promosso l’avvio  
di  una  “Rete  per  l’Integrità  e  la  Trasparenza”,  ossia  una  forma  di  raccordo  tra  i 
Responsabili  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  Trasparenza  delle 
amministrazioni del territorio emiliano-romagnolo.
Il progetto, approvato dalla Giunta regionale d’intesa con l’Ufficio di Presidenza della 
Assemblea legislativa, è supportato anche da ANCI E-R, UPI, UNCEM e Unioncamere, 
con i  quali  è  stato sottoscritto  apposito  Protocollo  di  collaborazione il  23 novembre 
2017. 
La Rete, a cui hanno aderito, ad oggi, ben 195 enti, permette ai relativi Responsabili 
della  prevenzione della  corruzione  e  della  Trasparenza di  affrontare  e  approfondire 
congiuntamente i vari e problematici aspetti della materia, creando azioni coordinate e 
efficaci,  pertanto,  di  contrasto ai  fenomeni corruttivi  e di  cattiva amministrazione nel 
nostro territorio. 

Prosegue poi l’azione di diffusione della Carta dei Principi di responsabilità sociale 
di imprese e la valorizzazione del rating di legalità, attraverso i bandi per l’attuazione 
delle  misure  e  degli  interventi  della  DG Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e 
dell'Impresa. L’adesione diviene così requisito indispensabile per l’accesso ai contributi  
previsti dai bandi.
Continua l’attività dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici di lavori, servizi 
e  forniture,  che  fornisce  anche  assistenza  tecnica  alle  Stazioni  Appaltanti,  enti  e 
soggetti  aggiudicatori  del  territorio  regionale,  per  la  predisposizione  dei  bandi,  di  
promozione del monitoraggio delle procedure di gara, della qualità delle procedure di  
scelta del contraente e della qualificazione degli operatori economici.
È  stato  realizzato  l’aggiornamento  dell’Elenco  regionale  dei  prezzi  delle  opere 
pubbliche.
In  relazione  all’art.  34,  della  L.R.  n.  18/2016,  è  continuata  l’attività  relativa 
all’aggiornamento dell’Elenco di merito degli operatori economici del settore edile e 
delle  costruzioni.  La  formazione  dell’Elenco  di  merito,  che  conta  ad  oggi  1.506 
imprese iscritte, persegue due principali finalità: a) la prima è rivolta alla costituzione di 
una banca dati a cui le Stazioni Appaltanti, i Comuni, i committenti, i professionisti ed i  
cittadini possono attingere per affidare incarichi alle imprese; b) la seconda riguarda 
l’attuazione del principio della semplificazione offrendo la possibilità, ove si realizzino le 
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condizioni normative ed organizzative, di non dover ripresentare i medesimi documenti 
previsti per altri adempimenti.

È stato aggiornato e adeguato al nuovo Codice degli appalti pubblici D. Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.  ii. il  sistema  informativo  SITAR,  ora  denominato  SITAR  2.0;  l’Osservatorio 
regionale, quindi, con il un nuovo sistema informativo, a partire dagli ultimi mesi del 
2017, ha svolto in modo più efficace la propria attività di monitoraggio dell’intero ciclo di 
realizzazione degli appalti pubblici dalla fase di programmazione a quella del collaudo, 
tenendo conto delle sue specificità in relazione alla tipologia e all'importo. Il SITAR 2.0 
permette inoltre di assolvere in modo unitario alle diverse esigenze di monitoraggio dei 
vari  organismi  legalmente  deputati,  concentrando  in  un'unica  banca  dati  le  diverse 
informazioni e semplificando l'azione di invio, realizzando quindi il monitoraggio previsto 
dal Codice dei contratti pubblici in modo completamente informatico e rendendolo più 
efficiente e meno gravoso per i soggetti coinvolti.

Con l’approvazione della nuova legge urbanistica regionale (L.R. 21 dicembre 2017 
n. 24 - Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio), sono state introdotte norme 
ed obblighi specifici di contrasto dei fenomeni corruttivi e delle infiltrazioni della 
criminalità  organizzata  nell’ambito  delle  operazioni  urbanistiche.  In  particolare, 
l’articolo 2 (Legalità, imparzialità e trasparenza nelle scelte di pianificazione), oltre a 
ribadire che le amministrazioni pubbliche devono assicurare, anche nell’esercizio delle 
funzioni di governo del territorio, il rispetto delle disposizioni per la prevenzione della 
corruzione, la trasparenza e contro i conflitti di interesse, definite dalle leggi statali e 
dall’ANAC,  introduce  inoltre  l’obbligo  di  acquisire  l’informazione  antimafia, 
disciplinata dall’articolo 84 del D. Lgs. 159/2011, relativamente ai soggetti privati che 
propongono alle amministrazioni comunali l’esame e l’approvazione di progetti 
urbanistici, nell’ambito dei diversi procedimenti regolati dalla legge (accordi operativi, 
accordi  di  programma e  procedimento  unico  per  i  progetti  di  opere  pubbliche  e  di  
interesse pubblico e per le modifiche di insediamenti produttivi).

A seguito di diversi incontri tematici e della deliberazione di Giunta n. 15 del 8 gennaio 
2018, è stato sottoscritto il 9 marzo 2018 il  Protocollo di intesa per la legalità negli 
appalti di lavori pubblici e negli interventi urbanistici ed edilizi, tra la Regione, il 
Commissario  delegato  per  la  ricostruzione  e  le  nove  Prefetture/Uffici  territoriali  del 
governo, operanti in Emilia-Romagna, volto ad incrementare le misure di contrasto ai 
tentativi di inserimento della criminalità organizzata nel settore delle opere pubbliche e 
dell’edilizia  privata,  migliorando  l'interscambio  informativo  tra  gli  enti  sottoscrittori, 
garantendo  maggiore  efficacia  della  prevenzione  e  del  controllo,  anche  tramite 
l'estensione delle verifiche antimafia a tutti gli interventi finanziati con fondi destinati alla 
ricostruzione. Nell’ambito di tale Protocollo, volto ad aggiornare, integrare e rinnovare 
l’omologo accordo siglato il 5 marzo 2012, tra la Regione e le Prefetture, oltre a recepire 
il  nuovo Codice degli  appalti  pubblici,  con la deliberazione di  Giunta  n.  2032 del 
14/11/2019, è stato approvato l’Accordo attuativo dell’Intesa per la legalità firmato il 9 
marzo 2018 per la presentazione alle Prefetture-UTG, attraverso il sistema informativo 
regionale  SICO  della  notifica  preliminare  dei  cantieri  pubblici,  di  cui  all’art.  26  del 
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Decreto  Legge  4  ottobre  2018,  n.  113  (convertito  con  modificazioni  dalla  legge  1 
dicembre 2018, n. 132). Tale Accordo dà anche attuazione a quanto previsto dagli art. 
30 e 31,  della LR. 18/2016,  in materia di  potenziamento delle attività di  controllo e  
monitoraggio della regolarità dei cantieri.
Inoltre,  si  prevedono anche misure indirizzate ad agevolare  l’attuazione dell'art. 32 
della L.R. 18/2016 sul requisito della comunicazione antimafia per i titoli abilitativi 
edilizi  relativi  ad  interventi  di  valore  complessivo  superiore  a  150mila  euro , 
nonché  l’attuazione  delle  richiamate  norme della  nuova  legge  urbanistica  regionale 
(L.R. n. 24 del 2017) inerenti all’obbligo di informazione antimafia per i soggetti privati  
proponenti progetti urbanistici.
Con il Protocollo, firmato il 9 marzo 2018, per le specifiche esigenze legate al processo 
della  ricostruzione  post-sisma,  fino  alla  cessazione  dello  stato  di  emergenza,  il 
Commissario  delegato  alla  ricostruzione  si  impegna  a  mettere  a  disposizione  delle 
Prefetture che insistono sul cd. “cratere” (Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia) le 
risorse  umane  necessarie  e  strumentali  con  il  coinvolgimento,  anche  ai  fini  della 
programmazione informatica, di personale esperto.
Va rimarcato che il Protocollo migliora l’interscambio informativo tra le Prefetture e le  
altre Pubbliche amministrazioni per garantire una maggiore efficacia e tempestività delle 
verifiche delle imprese interessate, ed è anche teso a concordare prassi amministrative,  
clausole contrattuali  che assicurino più elevati  livelli  di  prevenzione delle infiltrazioni  
criminali.
Va rimarcato, inoltre, che le misure di prevenzione e contrasto ai tentativi di infiltrazione 
criminale  e mafiosa sono estese non solo  all’ambito  pubblico,  ma anche al  settore 
dell’edilizia privata puntando a promuovere il rispetto delle discipline sull’antimafia, sulla 
regolarità contributiva, sulla sicurezza nei cantieri e sulla tutela del lavoro in tutte le sue 
forme.

Con la sottoscrizione di accordi di programma, la Regione poi ha sostenuto un ampio  
spettro di azioni nell’ambito della promozione della cultura della legalità: interventi di 
sensibilizzazione e formativi, specialmente per i più giovani; costituzione di “Centri per  
la legalità”; attivazione di  Osservatori locali sulla criminalità organizzata e per la 
diffusione  della  cultura  della  legalità.  Ne  è  stata  sostenuta  la  creazione:  nella 
provincia di Rimini, nella Città Metropolitana di Bologna, nelle amministrazioni comunali 
di Forlì e Parma e nelle Unioni Terre d’Argine (MO) e Tresinaro Secchia (RE).

In materia forestale, a livello legislativo, con l’introduzione dell’art. 3 della L.R. 18 luglio 
2017,  n.  16  («Disposizioni  per  l’adeguamento  dell’ordinamento  regionale  in  materia  
ambientale e a favore dei territori colpiti da eventi sismici») è stato modificato l’art. 15 
della L.R. n. 30/1981 prevedendo che ai fini dello svolgimento delle funzioni di vigilanza 
e accertamento delle violazioni del Regolamento forestale, spettanti ai Comuni e alle 
loro Unioni, la Regione promuove le forme di collaborazione di cui all'articolo 42 della 
L.R 18/2016 con l'Arma dei Carabinieri e con gli altri soggetti preposti, e che analoghe  
forme di  collaborazione, per le medesime finalità,  possono essere attivate dagli  enti 
competenti in materia forestale e dagli enti di gestione delle aree protette e dei siti della 
Rete natura 2000. 
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Con l’approvazione del nuovo Regolamento Forestale Regionale n. 3/2018 (in vigore 
dal  15/9/2018)  e  delle  relative  disposizioni  attuative  dedicate  al  funzionamento  del  
sistema  telematico  regionale  (con  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1437  del  
10/9/2018) è stata completata la regolazione del nuovo sistema, attraverso il quale le 
autorizzazioni  rilasciate  dagli  enti  competenti  e  le  comunicazioni  presentate  dagli 
interessati sono autonomamente rese disponibili ai soggetti e alle autorità preposti alle 
attività di controllo, preventivamente abilitati per l'esercizio delle loro funzioni.
Il sistema così impostato è uno strumento di efficienza e semplificazione non solo nella 
gestione delle autorizzazioni e delle comunicazioni relative agli interventi forestali, ma 
anche nel monitoraggio e nel controllo degli stessi. Dal 15/9/2018 (data di entrata in 
vigore  del  nuovo  Regolamento  forestale)  ad  oggi,  attraverso  il  sistema  telematico 
regionale sono stati  gestiti  più di  4.000 procedimenti,  relativi  a interventi  che hanno 
complessivamente interessato circa 9.000 ettari del territorio regionale.
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1

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile

Annuale 15 giorni dall'approvazione RPCT

Atti generali

30 giorni dalla modifica Resp. 1° Settore

Atti amministrativi generali 30 giorni dall'approvazione

15 giorni dall'approvazione

Statuti e leggi regionali Non pertinente Non pertinente

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo Resp. 1° Settore

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo 15 giorni dall'approvazione

Oneri informativi per cittadini e imprese

Burocrazia zero

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Attività soggette a controllo

Organizzazione

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 15 giorni dalla modifica Resp. 1 Settore

Denominazione 
sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza
Linee programmatiche di mandato, atti di indirizzo, piano per il telelavoro

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on 
line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

15 giorni dall'approvazione 
o modifica

Oneri informativi per cittadini 
e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 
introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Resp. competente per 
materia

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso 
ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 

o di governo

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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2

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Organizzazione

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 15 giorni Resp. 1 Settore

Curriculum vitae 15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 15 giorni Resp. 1 Settore

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. 1 Settore

15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

15 giorni dal ricevimento RPCT

15 giorni dal ricevimento RPCT

15 giorni dal ricevimento RPCT

Annuale 15 giorni dal ricevimento RPCT

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 15 giorni Resp. 1 Settore

Curriculum vitae 15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 15 giorni Resp. 1 Settore

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 

o di governo

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni dalla liquidazione 
(una volta l'anno)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] Si applica agli 
amministratori dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 
mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Si applica agli amministratori dei Comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €). Si applica agli amministratori dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Si applica agli amministratori dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82. 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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3

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Organizzazione

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. 1 Settore

15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

15 giorni dal ricevimento RPCT

15 giorni dal ricevimento RPCT

15 giorni dal ricevimento RPCT

Annuale 15 giorni dal ricevimento RPCT

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 

o di governo

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni dalla liquidazione 
(una volta l'anno)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] Si applica agli 
amministratori dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Si applica agli amministratori dei Comuni con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82. 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) Si applica agli amministratori dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Si applica agli amministratori dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82. 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013
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4

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Organizzazione

Nessuno

Nessuno

15 giorni dalla ricezione RPCT

Non pertinente

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Non pertinente

Articolazione degli uffici

Articolazione degli uffici 15 giorni da modifica Resp. 1 Settore

15 giorni da modifica Resp. 1 Settore

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 15 giorni da modifica Resp. 1 Settore

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica 15 giorni da modifica

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 

o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ufficio relazioni con il 
pubblico
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 15 giorni da incarico Segretario generale

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 15 giorni da incarico Segretario generale

15 giorni da ogni variazione Resp. 1 Settore

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. 1 Settore

15 giorni Segretario generale

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 15 giorni Segretario generale

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate 
alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni dalla liquidazione 
(una volta l'anno)

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Personale

Segretario generale

Segretario generale

Annuale Segretario generale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Segretario generale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico entro il 31 gennaio Segretario generale

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Resp. 1 Settore

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 15 giorni da incarico Dirigente extra dotazione

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 15 giorni da incarico Dirigente extra dotazione

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

30 dalla scadenza del 
termine della presentezione 

della dichiarazione dei 
redditi

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

prima del conferimento 
incarico

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Personale

15 giorni da ogni variazione Resp. 1 Settore

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. 1 Settore

15 giorni Dirigente extra dotazione

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 15 giorni Dirigente extra dotazione

Dirigente extra dotazione

Dirigente extra dotazione

Annuale Dirigente extra dotazione

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Dirigente extra dotazione

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico entro il 31 gennaio Dirigente extra dotazione

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Resp. 1 Settore

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni dalla liquidazione 
(una volta l'anno)

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

30 dalla scadenza del 
termine della presentezione 

della dichiarazione dei 
redditi

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

prima del conferimento 
incarico

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche 
di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Personale

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo 15 giorni da disponibilità Segretario generale

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Nessuno

15 giorni dalla ricezione RCPT

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Vedere Dirigenti Vedere Dirigenti

Dotazione organica

Conto annuale del personale 30 giorni dall'adempimento Resp. 1° Settore

Costo personale tempo indeterminato 30 giorni dall'adempimento Resp. 1° Settore

Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali) 

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001

Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Trattandosi di posizione organizzative apicali o con deleghe dirigenziali gli obblighi sono quelli previsti per i 
dirigenti, ogni titolare è responsabile della pubblicazione dei propri dati, fatto salvi i dati retributivi per i quali 
è responsabile il Responsabile del 1° Settore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra 
le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Personale

30 giorni da fine anno Resp. 1° Settore

30 giorni dall'adempimento Resp. 1° Settore

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 60 giorni da fine trimestre Resp. 1° Settore

30 giorni dall'autorizzazione

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva 30 giorni dalla modifica Resp. 1° Settore

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi 30 giorni dalla stipula Resp. 1° Settore

Costi contratti integrativi 30 giorni dall'adempimento Resp. 1° Settore

OIV 

Nominativi 30 giorni da incarico RPCT

Curricula 30 giorni da incarico RPCT

Compensi 30 giorni da incarico RPCT

Bandi di concorso

Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario generale

Piano della Performance Segretario generale

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile che 
conferisce o autorizza

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo 
(collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso
(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Immediata per i bandi, 7 
giorni per il resto

Gestione unica del 
personale

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

30 giorni da approvazione / 
modifica

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

30 giorni da approvazione / 
modifica
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 30 giorni da approvazione Segretario generale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 30 giorni da stanziamento Resp. 1° Settore

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 30 giorni da erogazione Resp. 1° Settore

Dati relativi ai premi

Resp. 1° Settore

30 giorni da erogazione Resp. 1° Settore

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 30 giorni da erogazione Resp. 1° Settore

Benessere organizzativo Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti pubblici vigilati

Resp. 2° Settpre

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Resp. 2° Settpre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

3) durata dell'impegno Resp. 2° Settpre

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

15 giorni dal ricevimento Resp. 2° Settpre

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

30 giorni da approvazione / 
modifica

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato 
nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Enti controllati

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativoEnti pubblici vigilati

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 15 giorni dal ricevimento Resp. 2° Settpre

15 giorni dal ricevimento Resp. 2° Settpre

URP

URP

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati URP

Società partecipate

Resp. 2° Settpre

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale Resp. 2° Settpre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

3) durata dell'impegno Resp. 2° Settpre

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

15 giorni dal ricevimento Resp. 2° Settpre

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 15 giorni dal ricevimento Resp. 2° Settpre

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 15 giorni dal ricevimento Resp. 2° Settpre

Enti controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in 
mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Società partecipate

URP

URP

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate URP

Provvedimenti

Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Resp. 2° Settpre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

3) durata dell'impegno Resp. 2° Settpre

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

15 giorni dal ricevimento Resp. 2° Settpre

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 15 giorni dal ricevimento Resp. 2° Settpre

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 15 giorni dal ricevimento Resp. 2° Settpre

Enti controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
variazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

URP

URP

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati URP

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica 30 giorni dalla variazione Resp. 2° Settpre

Dati aggregati attività amministrativa

Revisione ordinaria dell’assetto complessivo delle società partecipate dirette e indirette                           Annuale Resp. 2° Settpre

Tipologie di procedimento

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 30 giorni dalla variazione

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 30 giorni dalla variazione

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

Enti controllati

Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, comma 2 
lett. d)  d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 
procedimenti

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli 
uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Piano operativo di 
razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni 
societarie

Art.20 D.Lgs. 
175/2016

Piano operativo di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni societarie

30 giorni dall’adozione 
dell’atto

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Tipologie di procedimento

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Recapiti dell'ufficio responsabile 30 giorni dalla variazione Resp. 1° Settore

Provvedimenti

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, 
c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. Deliberazioni collegiali pubblicate in contemporanea alla pubblicazione all'Albo gli 
altri atti (ordinanza e decreti del Sindaco) elenco semestrale

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Automatico per le 
deliberazioni di Consiglio e 

Giunta
60 gg. da fine semestre per 

altri elenchi

Servizio segreteria per 
deliberazioni URP per 
ordinanze

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. Determinazioni dirigenziali pubblicate in contemporanea alla pubblicazione all'Albo, 
gli alti atti (ordinanze) elenco semestrale

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Automatico per le 
determinazioni

60 gg. da fine semestre per 
altri elenchi

Responsabile che adotta 
l'atto per determinazioni 
URP per ordinanze

copia informatica per consultazione



15

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Provvedimenti

Tipologie di controllo

Obblighi e adempimenti

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tempestivo

31 gennaio di ogni anno

Aste ed alienazione beni comuni Procedure relative all’alienazione di beni comuni 

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle disposizioni normative 

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016)

7 giorni da determinazione 
che avvia il procedimento

Resp. competente per 
materia

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

7 giorni da determinazione 
che avvia il procedimento

Resp. competente per 
materia

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Resp. competente per 
materia e Servizio 
informatico associato 
dell'Unione

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, 
c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti 
annuali

15 giorni dall'approvazione 
del DUP

Resp. 2° Settore e Res. 3° 
Settore
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Tempestivo Immediata

Tempestivo Automatico

Tempestivo Immediata

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra enti nell'mabito del settore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Sono pubblicate tutte le determinazioni nella sezione "Provvedimenti dirigenti amministrativi"

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso 
(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 
142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

30 giorni dalla fine del 
trimestre

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 
II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Tempestivo

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo 2 giornidall'adozione

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo 2 giorni dalla nomina

Contratti Tempestivo 15 giorni dalla stipula Segretario generale

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo 30 giorni

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti di concessione

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Automatico

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Automatico

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Automatico

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra enti nell'mabito del settore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione giudicatrice 
e i curricula dei suoi componenti.

Resp. competente per 
materia

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione di 
euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Resp. competente per 
materia

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare informazioni relative 

allo stato di salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti generali entro 15 giorni 
dall'adozione.

Bandi specifici immediiata

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Atti di concessione

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Automatico

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Automatico

Automatico

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Automatico

Bilanci

Bilancio preventivo

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

Bilancio consuntivo

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 15 giorni dall'aggiornamento Resp. 3° Settore

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare informazioni relative 

allo stato di salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 15 giorni dall'aggiornamento

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 7 giorni

Tempestivo 7 giorni

7 giorni

7 giorni Resp. 2° Settore

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 7 giorni Segretario generale

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 30 giorni

Class action Class action

Tempestivo 15 giorni Segretario generale

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 15 giorni Segretario generale

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 15 giorni Segretario generale

Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 30 giorni Resp. 2° Settore

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. Competente per 
materia

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Scadenza prevista per 
legge

Nucleo tecnico di 
valutazione

Nucleo tecnico di 
valutazione

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Nucleo tecnico di 
valutazione

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nucleo tecnico di 
valutazione

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di esercizio
Verbali dell'organo di revisione relativi ai predetti atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativoServizi erogati

Liste di attesa Non pertinente

Servizi in rete Tempestivo 

Dati sui pagamenti Resp. 2° Settore

Non pertinente

Indicatore di tempestività dei pagamenti

30 giorni Resp. 2° Settore

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 30 giorni Resp. 2° Settore

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 30 giorni Resp. 2° Settore

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici 30 giorni dalla modifica Resp. 2° Settore

Opere pubbliche

Non pertinente

Art. 41, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia 
di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato dall’art. 
8 co. 1 del d.lgs. 
179/16   

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 30 giorni dalla chiusura 

della rilevazione
SIA dell'Unione Tresinaro 
Secchia

Pagamenti 
dell’amministrazion

e

Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

30 giorni dalla fine del 
periodo

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per 
il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e 
 verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche 30 giorni Resp. 3° Settore

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 30 giorni Resp. 3° Settore

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 30 giorni Resp. 3° Settore

30 giorni Resp. 4° Settore

30 giorni Resp. 4° Settore

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 30 giorni Resp. 4° Settore

Stato dell'ambiente 30 giorni Resp. 4° Settore

Fattori inquinanti 30 giorni Resp. 4° Settore

30 giorni Resp. 4° Settore

30 giorni Resp. 4° Settore

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 
governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli 
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 30 giorni Resp. 4° Settore

Stato della salute e della sicurezza umana 30 giorni Resp. 4° Settore

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Non pertinente

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Non pertinente

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Non pertinente

30 giorni Resp. 4° Settore

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 30 giorni Resp. 4° Settore

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 30 giorni Resp. 4° Settore

Altri contenuti 

Annuale 15 giorni RPCT

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 15 giorni RPCT

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo 15 giorni RPCT

termini di legge RPCT

Tempestivo 15 giorni RPCT

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Strutture sanitarie 
private accreditate

Art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Altri contenuti 

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 15 giorni RPCT

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo 15 giorni RPCT

Tempestivo 15 giorni RPCT

Registro degli accessi Semestrale RPCT/URP

Altri contenuti

Tempestivo 30 giorni

Regolamenti Annuale 30 giorni

30 giorni

Altri contenuti Dati ulteriori ….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della decisione

30 giorni dal termine del 
semestre

Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 
banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

SIA dell'Unione Tresinaro 
Secchia

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria

SIA dell'Unione Tresinaro 
Secchia

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 
221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

SIA dell'Unione Tresinaro 
Secchia

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

copia informatica per consultazione



C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Settore SETT. 1 - AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Sulla  proposta  n.  51/2020 del  Settore  SETT. 1  -  AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI ad 

oggetto:  PIANO  TRIENNALE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  E  LA 

TRASPARENZA.  AGGIORNAMENTO  2020-2022  -  APPROVAZIONE si  esprime  parere 

FAVOREVOLE  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  anche  con  riferimento  alla  regolarità  e  alla 

correttezza dell’azione amministrativa (articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, Testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 30/01/2020 

Il RESPONSABILE
(AMORINI CATERINA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Sulla  proposta  n.  51/2020 del  Settore  SETT. 1  -  AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI ad 

oggetto:  PIANO  TRIENNALE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  E  LA 

TRASPARENZA. AGGIORNAMENTO 2020-2022 - APPROVAZIONE si esprime parere NON 

APPOSTO in  ordine alla  regolarità  contabile,  con riferimento  ai  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla 

situazione  economico–finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Ente  che  l’atto  comporta   (articoli  49, 

comma 1, e 147-bis, comma 1, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato 

con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 30/01/2020 

Il RESPONSABILE
(SILIGARDI CHIARA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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